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Illustrazione di copertina - CINA : Tenut~... invernale . 

Concorso a premio 
per tutte le persone di buona volontà! 

1° - Il concorso consiste nel procurare a « Le Missioni Illustrate • il :mag­
gior numero possibile di nuovi abbonati. 

11° - A seconda del numero di abbonati inviati si concorre ai diversi premi 
qui sotto elencati : 

a) Chi manda da uno a quattro abbonati concorre per sorteggio tid un 
premio: UNA BIBLIOTECHINA MISSIONARIA DI QUINDICI VOLUMI SCELTI 

od UN' OTTIMA PENNA STILOGRAFICA, a scelta del sorteggiato. 

b) Chi manda cinque o più abbonati concorre per sorteggio ad un posto 
gratuito (viaggio, vitto, alloggio ecc.) in UNO DEI PELLEGRINAGGI A 

LOURDES indetti dati' Opera Card. Ferrari. 

N. B. - II nome del concorrente sarà messo nell'urna di sorteggio tante volte 
quante sono i gruppi di 5 abbonati da lui inviati. - Esempio: X manda 

venti abbonati nuovi; il suo nome sarà messo quattro volte nell'urna con 
maggior probabilità quindi di essere sorteggiato. 

e) A colui che avrà mandato, fra tutti il maggior numero di abbonati 

sarà ~ssegnato in premio un altro posto gratuito nel PELLEGRINAGGIO 

SUDDETTO A LOURDES. 

111° - Il tempo utile per il concorso si apre colla pubblicazione del pre­

sente numero e si chiude improrogabilmente il giorno 15 Aprile. 

IV0 
- Chiunque intende prendere parte al concorso deve iscriversi al me­

desimo inviando ali' ISTITUTO MISSIONI ESTERE · PARMA su cartolina 
doppia il proprio nome ed il proprio indirizzo. 

V0 - Il concorrente così iscritto, riceverà da noi, su cartolina, il proprio 

numero di concorso e qualche copia saggio della Rivista. 

VI0 - L' iscritto man mano che troverà un nuovo abbonato lo notificherà 

al nostro Istituto inviando contemporaneqmente la rispettiva quota d'abbonamento, 
aggiungendo alla propria firma il proprio numero di còncorso. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



Le Ml·ss1·on1· 111usirate RIVISTA MISSIONARIA MENSILE ILLUSTRATA 
PUBBLICATA DALL'ISTITUTO MISSIONI ESTERE - PARMA 

Abbonamento Sostenitore L. 15,00 - Ordinario L. 10,30 - Straordinario pei seminaristi L. 8,30 

Per l'Estero L. 20,00. 

Per cambiamento d'indirizzo L. 0,50 - Conto Corrente Postale 8-552 - Telefono 2-42. 

SOMMAfr/0 
La Carità - La pagina del postino - P. O. Popoli (La buona novella) - Il primo 

Vescovo Giapponese - Un Vescovo cinese vittima della carità di Cristo - P. A. 
Lampis ( Come si tira avanti) - P. A Battaglierin (Un nostro vecchietto) - Folk-Lo re 
cinese (Il Vampiro) - P. E. Pelerzi {Hsiang) - Apostoli (li Visconte Carlo De-Fou­
cault) - L'angolo dei piccoli (Soukurmoni) - Alla ventura (Nel paese della neve) -
lo per tutti (li corriere di casa nostra) - Piccolo Notiziario, ecc. 

L4~1.lr~ 

A tutti l buoni che ci offrono pane in carità, noi rendiamo 
riconoscenza e preghiera. 

Morel!Ji Efrem I. 15 • Anamfa Antonia I. 99,55 
- Gualtieri Oater'ina I. 10 - Vicini Mairia Clelia 
I. 10 • I Circoli Giov . Oatt . Maschile e Femmri­
nile e il Gruppo Donne Cattoli<:he dli Fontevivo 
I. 560 • L'Oratorio S. Teresa B. G. di fonte­
ta ro I. 50 - I bimbi del!' As~la di Fontevivo I. 25 
- FamigLia Aicardli I. 25 - Rossi Veraitti Cav. 
Dott. Giov. Bat~tsba ,I. 50 • Burti D. forttznato 
1. 20 • Mascoli Annita t 15 - Faioli Carolina 
I. 15 - Pol1Z2Ji D. Calogero I. 50 - Possa Le1-
re nzo I. 20 - De Bury Camilla I. 15 _ Emilia 
J annoni Sebaistianini ,?. 35 • Ra1ga.gnolo Giu­
seppe I. 19 . Introzzi Anna n. 15 _ Fdlippo Ca · 
pici I. 15 - Dott. Guido Calderolri I. 15 • Cle· 
mentina Fekini I. 15 _ Funck Teresa I. 100 -
Famiglia N. N. di Gaione 1. 30 - Ruffonii Giu­
se ppe I. 10 - Zantini Vitto11io !. 80 - L'Unione 
S. Raffaele di Correggio E. per un battesimo 
col nome di Raffaele I. 25 . Famiglia Archetti 
Tampalini J. 25 • Ne,gri Giuditta I. 15 . Catta­
do!ii Luigi 1. 15 - Rassi Adolfo I. 10 • Sup. Col­
legio S. Venem di Acireale I. 15 - Bressaniin 
Alessandro 1. 15 _ Dal Ma.so D. Cherubino per 
baittesimi 1. 175 - Dai! Cielo D. Nestore 1. 15 -
N. N. a mezzo del Can. Francesco Iovene I. 10 
- Ramiglia Ghisalberti I. 15 . Macchiavelfa Ne­
rin~ I. 14,85 _ D. Giuseppe Consorti I. 50 _ 

Perazzoli Mans. Ernesto I. 50 _ Del Monte D. 
Licinio 1. 20 - Allibertlini D. Au~sto I. 25 -
Elena Manni Zampighi 1. 50 - Ca,puto Giovan­
na 1. 10 _ Sorelle Belloni I. 15 - Presidente Circ. 
S. Marghierità V. M. di Bultei I. 10 . Va.rie per­
sone a mezzo P,ina Scaron:i l. 18,50 - Doriga tt i 
Anna 1. 10 - Giuseppina O.aria 1. 25 _ Butti­
gnoni Mans. Giovann ii L 70 . F,a:mi,glia Chiari 
Anto,ni,o 1. 100 _ Iole Gheccacdi I. 15 _ Gent,i!ini 
Giuseppe 1. 15 - Fnigo Antonio .J. 11.40 . A 
mezzo D. Giacomo Castigliani la famiglfa Riz­
\d 1P·er cinqu,e battes,imD con ii nami Li.se'tltia, 
Sand,ra, Adele, Giuseppe, Agost 'ncr I. 300 . Gal· 
Ootti Mario 1.10 • Ped'rolli Luisa I. 5 _ Forante 
D. Carlo 1. 20 . Prosdocimi Caiv. Francesco ,r. 
10 - D. Giuseppe :Risi, MilaI11i Maria Bisi, Forti 
Marietta per un battesimo col nome di Cate­
rina I. 25 - Grugni Giuseppe I. 10 • N. N. 1. 25 
- Germano An,gela Berlasso I. 20 - Gue11na D. 
Giuseppe I. 100 - Albe11mni Osvaldo Anton:;o per 
la •11icorrenza elle,!' trentesimo a.nnrivel'Sanio d'el 
matrimonio dei genitori I. 20 • Aganice La,ur:ia 
Cantone 1. 30 _ Cisi Vi1rgin,ia, I. 20 - Nataio 
Piccione Gervasio L 30 - Piergalliiillt D. Garlo 
I. 17 - Adef.e Dei ved. Randelli:ni I. 50 - Finardi 
Francesco I. 15 . Genco Gam. Bartolomeo 1. 20 
Ferretti D. Alfonso I. 100 • Spa.2Tiolo Cattt:rina 
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I. 50 - VirgiillJ,a e Maria Scaravelli I. 100 - Suore 
d.ell'Asilo Comunale df Rolo 1. SO - Panarotto 
Maraella I. 25 _ lginia Serman.ni l. 10 _ La Par­
rocchia di Is,eo in occa,sione deùla Festa Missio­
nal1i,a 1237,45 - Co,rrad 1i Rodo lfo e .PpLi Piero 
30,20 - Del .Bianco D. 'Pri,mo rncolte d.a un ,s.al­
vadanaiO' 1. 16,50 _ Cosmanini Giuseppe 1. 20 -
D. Oliv,eri Natale 1. 15 _ .Emma Agazzan : .lVJ..assa 
1. 37 _ Last.a Maria 1. 10 _ Adailgisa e Gii,ovanna 
CorradJi,ni (per un biatbes,imo) I. 15 - Luisa Jl.1an­
zotti 1. 17 - Can. Amed,eo Mano lni 1. 15 - Cav. 
Pietro Quaretti l. 15 · Amianil!i Cimimle l. 
15 - Balduino Nregrott:o MarJa l. 15 - Bian­
chi Carmela 1. 15 _ Leonard ri Rosalia l. 15 _ Giu­
seppe Prev itera I. 20 - Rond.reni Savina Cocconi 
l. 15 - Bersel!lini D. Augusto 1. 15 _ D. hetro 
Bo,niato per offerta ,e per un bat't:esimo col no· 
me rdi Benedetto l. 47 - Gavalmorettf Sil~eria 
Per uin battesimo col nome dii Tea Mari ,a 25 -
Suor Severini 1. 15 _ CagLile,r,o Ernesto l. 20 -
Op1eta Partenti Fìigl,;,e dii Maria S. Zita: 5 Pallie, 
9 Pudfiooto ,i, 1 Corporale, 1 Conopeo, 2 Tova· 
glie 11e,r Altare, 2 Camioie, 1 gia,oca, 2 paia ,di 
calzini, 18 fazzoletti, 3 gnembriwlini, 1i d 111igolo. ~ 
Chi,erico Alberto Bernacchina .: 1 cassa conternte 
30 pianete, 2 veH 01111e:rali, 1 copri-p iissiae, 1 
Ostensot1i0' _ Irirde De!rira GuarnLeri l. 15 _ Del 
Bue Teresa l. 15 _ Bass ,a,ni Basilio 1. 15 _ BI.gat­
ti AntonJletta I. 15 - Bertazzoli Giuse 1ppe I. 15 -
Pa~lriel'O Maria, l 15 - Manzoni Mairla l. 17 _ Ur­
tolrer Giuseppina ,JI. 17 _ Bon1ini Bnrico l. 15 _ D. 
Angelo Giov. Loi,è I. 15 _ Brigid,a Vigna~i vied'. 
Rinaldi L 15 _ Za,ppa Iole 1. 20 - Anna dei Da­
vide 1. 15 - FamhgHa Manetto l. 15 - Emma Gan. 
zati Ved. Borrtolian 'l. 15 _ Glilardonir D. E:i:iio ,t. 
15 _ Dovara Ing. LuJi.gi I. 45 • figlie della C!'Oc'e 
di · Sala Bag,anza l. 27 - 'Bomelli Lui,gr I. 20 -
Faochetfi Don Giorvanni 1. 15 - Dumon1el Ma:rl1a 
!Per 10 batt ,e,s.imù ,coi nomi Giuseppe, Emiliio, Bira­
gio, A.n1crni·o, FJ!,i,prpo, Marr:iia. Ardelwirdie, Rita, 
Mad:d,alrena, Innocenza t 250 _ Barbati Cart.on:i 
Ann.a ,per un battesimo col nome di Domenko 1. 
25 _ Ang,elina Pwterno per un battesirpo col no­
IIJJe di Antonio ,da Bad.crva 1. 25 _ Giittsiepp1na For _ 
t.i,s DuLio l. 15 - Famtglia Purkiimye 1. 25 _ Lica 
Ing. 1Girovanni 1. 15 - Zoppi D. Luii,gi 1. 15 - Gi-
1Lard1i Giovanni 1. SO • ZoH Rugge11i Ecbe 1. 15 -
Spa,gnolo Caterina 1. 15 • Bmmat D. GLacomo 
I. 15 • Corsi Matteo ,per un batt,esiimo col nome 
di Elena e offerta 1. 50 - Chievenda Pietro 1. 20 
_ Ca 1rabini1ere De Bis:io Renat,o 1. 15 - Muni Iva 
Melchiorri 1. 15 - Bmnchi.ni Mons. Giuse.ppe 1. 
110 _ Bussi Amedeo 11. 20 _ Latini Mons. Gilusep­
,pe 1. 30 - Bottoli Maria 1. 15 - Ianni 1ccel1Li Terèsa 
Bi,gHarti 1. 15 _ Bazzarnella D. Gius,e,ppe 1. 15 -
Ba,rtolomei Riccardo I. 15 - Paciarelli..,ManlJio, I. 
15 _ CarLi D. F1ili,ppo 1. 15 _ ,Cerutti D. Pietro ,J. 
15 _ Bertogl~o Lina 1. 15 - Mons:. Emilio Ma­
ria Paila ,vlicino in suffra ,gio d,e! isuo· ,compianto 
Geni ,to,re ed · fai omaggiO' ai! Ven.,dlo F,01nid,àtore dei­
l'IsHtuto per Ire M,issioni Estene di Pa11ma, Mons. 
Conforti, I. 1000 _ Perin Dot( Cav. Pietro 11ac­
colt e da salvada!Ilai 1. 200 _ Roberti Dotf. Quin­
tino 1. 15 _ Valli Adalbert ,o 1. 15 - Cima Evelina 
1. 30 ~ Fa,dani Sante I. 15 _ Circoilo Giov. Catt. 
Giosuè Bors:i 1. 10 - Gangi Domenico 1. 15 - Rina 
Conti Zari 1. 15 - Gùl'berti D. Francesco 1. 20 -
Ri1ank Marco 1. 10 - Neri Gelso 1. 15 • Poletti 
D. Giuseppe 1. 15 • De Poli Carlo 1. · 15,30 _ Ca­
tasta Nazareno rr. 22 - Sa!vini Giuseppe 1. -15 -
De Torna Dott. Giarcomo 1. 20 _ Ampollim Ca-

rolina 1. 20 - Morocutni Noami I. 10 - Franco D. 
iVa,lentino 1. 100 _ Biasuaci Luiig,i 1. 15 _ Barbuti 
D. Riccardo 1. 15 _ Savi Maria 1. 15 - Pratis solì 
Maria Fonta nesi I. 15 _ Frola Can . Domenico 1. 
15 _ Sare lle Apollonio I. 25 - Astengo Isabella ì. 
15 - Ca.pmro :('fot. F,rancesco I. 35,30 _ Ftrrari 
D. Gius eppe 1. 50 _ Sorelle Giiraudo 1. 20 - Mo­
ramo Gi,ovanni 1. 15 · Buschi Serafini 1. 15 - P·a­
trono prof. De Carlo ' 1. 15 · Cicc.ioimessere d. Mi­
chele 1. 25 - Del Frate Fe.rn'ry,i comm . .A!u,gusto 1. 15 
. Bracchi Gug lrielmhna l. 15 _ Fa ccini Almerir,a 
J. 15 - Cater ir.a Rorbuschi S ,:!ini 1. 15 _ Gallosi 
D. Paride 1. io - Riva Angiol ,i.a 1. 1.5 _ S01elle 
Chia,r,el!,i I. 60 • Mattfo Delfina per un battes ,imo 
1col nome d,i Oater1na e ,o,ff.e,rta I. SO - Ohiei. Se­
meraro CeJ,estino 11. 15 _ Beé!on1i Giru~i.a ,I. 15 -
Bo,rsellia Alke I. 15 _ Cravi ,obto Argentina 1. 15 
- IBiasotto Agostmo 1. 15 - Mortt,er!.e D. Emilno 
,per ùue battesimi coi nomi Emiliio e Giovanni 
I. 50 _ Ergoli Cornelio 1. 15 _ Cas,e1Ui V,ittorio , 1. 
15 - Palmira MaSii Veci:. Monti 1. 15 _ Amico Ma­
tianna Rota I. 15 _ B·en1ni Mariia 1. 10 - Romolo 
1Rivolta I. 15 - Val"entini Gi<usep,p,ina per un bat­
teslimo col nome ,di Giuseppina _ Gi,ovam,na 1. 15 
_ Ventura Gurido 11. 15 _ Venbura Zàira Be11garui­
ni -1. 15 - De Agostm ,i Lui,gia .pe.r 2 battesimi coi 
nomi Aignes.e e Gi,ovanni ,J. SO _ Maiiinello Emii­
lia Ved. R<ango I. 20 - De Ma,estl'li Giambattista 
I. 15 - Co,rbe!Lini' Enrichett 1a I. 15 _ Zi:IirÒlii Cain.,co 
Gaeitano 1. 25 _ OircoJ.o G. C. «D. Bo,sco» di 
Moglie a mezzo Co,nitano Girobmo 1. 113,:SS -
Corr,a,di Gina 1. 15 - E,m;ico Sanna ,b. 16 _ Cle­
:rici P,as,quaH.na L 10 - Oaivalca Francesca ' !. 15 
- Parroc ,chj,a ,d,i Salrgared'a pel P. Tonettto 1. 280 
_ Ma,ghe.nza.ni Guid ·o I. 100 _ Rev.rd1e Suore d:i S. 
All1Jlla dell'Os ipedale dii S. Secondo il. 50 _ Rev,,de 
Suore deH'Asilo Infantile dii S. Secondo 1. 25 -
Beghini D. A<l!O'lfo I. 25 - Dadi Cilfo 1. 50 · Bel­
Ioni Prof.ssa Id1a, 'I. 30 _ Ne,g11i,n:i Allberto ricavate 
da un salvadainraiio 1. 4,90 _ Bortolo Chiia,re!l1 ,J. 
10 _ Rovere D. Celestino I. 15 _ Re,verberi - D. 
Giovanni I. 25 _ Cam,pan,inri Ugo !. 20,30 - ,Va­
rre'nn,a Sr. Elisa I. 50 _ Violi Caralinia 1. 20 - Ba­
ratta Codnna Amadas ,i ,L 15 _ Ro,teglli.a Prof. Ir­
ma l. 15 - Mazzucohii Anrna Masini 1. 15 - Mar­
tin,i Arm.1alia I. 15 _ Pessu,ti D. Alessandro 1. 15 -
Mig1iorini Domenico fu Giovanni I. 15 _ Bran­
caleo ,n,i D. Emilio 1. 20 _ Fam iglia IBraga,diin,i 1. 
SO _ Sr. P.a,storirno Teofila r. 25 - Mmi Giuseppe 
I. 25 - Castigliani D. Giacomo per un batksimo 
col nome d,i Angelo - Maria 1. 25 • R,oz.zi P.al­
rni:ra e Mraria l. SO _ Bm.atti D. Leopoldo L 50 -
Molen;i D. Eduardo I. 25 _ Pwganirni Rag. Ernes ,to 
1. 15 _ ,Predonzani Pi,a ,t . 10 - Buso Antonie~ta !l. 
15 - Mo,ro Orsoliina Ra\nelli I. 15 _ Giol"gini Ma· 
rj,anna 1. 10 - Contessa Arm.,edeo Nasali.i Rocca 
,I. 15 _ A!Heve Esterne Istituto Orsoline Milano 
L 422,10 _ Schiiavan Ines e Teresita 1. 25 - Ba­
mli Angela 1. 15 - Fava ,gmssa D. Ernesto 1. 15 -
Falchi Dott. Nicolò 1. 15 _ La Bruma Gas ,parino 
I. 15 - fiocchi Miaria I. 20,40 - Luis ra Oaimus,si 
iRinaldi 1. 15 _ Trincass,i Oa,n.co Vincenzo 1. 15 -
Zacca11ia D. Raffaele 1. 30 _ E.airone Nesci Artu­
ro di S. Agata 11. 20 - Moimbelli Sorrel!,e I. 15 -
Ansald ,i Soiiel!,e I. 10 _ Go,bel"ti D. Agostino I. 20 
- Chigi In,g. Pi,etro I. 15 - Forlini Doti'. Ert:iclide 
I. 30 _ Bergantini D. Egidio 1. 15 _ Tornafo11te 
Paalina I. 20 _ Mraness.ero Avv. Fra111cesco 1. 15 
_ Visconti Guglie 1lminra 1. 100 - Gli Ered ·i della 
defunta Tarchioni Prudenza 1. 1000 • Tc,1're.sì 
Maria I. 10 - Stamp!l!Cchiia Grazia 1. 10 · - Luisa 
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éomparmi 1. 20 • P,i,etra Ep,1,don10 1. i5 . Lodo­
vica Brugna,go V. Zaimboni '!. 25 . Card ,el D. Gio. 
vanni Batt. I. 25 _ I Bimbi dell'Asilo e le Ope-
r a.:e d1ella Eila111da di S. Giovanni I!arione al P. 
Munaretti I. 30 - Cado'fna D. Guido 1. 15 _ Cot­
tinelli P,ierina ,e Teres ,a !. 15 • 1Bertolot ,ti Giovan. · 
ni L 15 - V,arnn,i Lucia I. 10 - Fenra -ri Lui,giina in 
F11ati I. 20 • Poltronieri Andrea J. 10 • Lumini 
D. Ernest ·o I. -61 _ Borni Maria I. 15 - Borsato 
D. Luciàno l. 30 _ Violi Caro,!;ina I. 10 - Ba1,ardi 
Marietta I. 1 O - Suor Sel-li111i Maria I. 20 - Bar. 
Trncchi Mariia I. 15 • Fanchioit ,ti Can. Manio l. 
15 . Sto,cchiero , Giusep ,pe I.. 15 - M,a.nLani Vi.11gi­
nia I. 15 . Caminiti. Angelo I. 25 . D. Carlo Gob. 
hi Fna,ttini T. 71,50 - Giusto , Bernardino I. 15 -
Giulia, Da1I Re I. 20 _-Ma11.,o MarazZ'i 1. 25 - G,il­
lio MaJ'i'a Teresa I. 15 . Boer -o Giusep ,pe I. 35 
- Pup ,po &ag. Di.no I. 40 • Savarese Ariald<1 l. 
15 . Genco Can. Bartolomeo I. 25 - Peci.retti D. 
Giovianni I. 30 • Mocerino Rosa r.aiccolte da un 
sa ,1vadaniaii,o, I. 10 - Marc.ipaigHa Si1Jvi,a, I. 15 -
Suor Ma:ria Vincenza per un battesimo ceri no­
me di Maria-Vincenza I. 25 • Truccolo Elisa I. 
15 . Burzi Maria I. 15 • FmppozZii Alessand,ro 
,J. 70 . U.goJ!ini En11ic·o I. 15 _ Brurue11H Lina , I. 35 
· Be,ghè Gaiterina I. 15 - Castelli Pi,etl'o I. 15 -
N. N. in memo11i:a di una persona cara I. 100 -
Sor,elle Giveri mccolte da un salvada,naio I. 40 -
Hatz Giustina Ililes I. 15 - Zanettini D. Romual­
do I. 15 • Enr'iche-tta Gasparotti Beirtani I. 25 • 
. Dall'Aglio fierina I. 15 - Fontana Emilia I. 15 
. Dal!' Agka CeLestina I. 15 - Saccardi Etviilfla I. 
15 . Giveri Mietta I. 15 - Zaimboni.ni Guido I. 15 
. Fr.anico e ,CJ,aud -io Genna!1i I. 15 • Azzali Vit­
torio ·1. 15 . ,Bocconi Oresta Passerini ,1. 15 • Bos. 
si Emilia I. 60 - Vietta avv. Fema ,ndcr ìl. 15 -
Luisa Triani in Vigaran ;i I. 15 - N. N. I. 5 -
Jenny Coumaux Bonanno I. 50 - Bmi1bant1i An­
gelina , in Corsini I. 500 • GaUoni D. Sevc:,rino 
I. 120 .- DaHe Vegr ,e ·cav. Sante L 15 • A mezzo 
Ped ,r,eJ:Li Au!?ìust1a,: Pallotti Augusto L 15, Mal­
verdi Alido, I. 15, Ped!'elli Elena I. 15 - Pedrell 'i 
OugUelmo L 15, Maocagni A,ma1,i,a I. 15, Pr()l(ti 
Ida :J. 15, Pedre!H D. Anturo I. 15, Gambarini 
D. Attlili·o I. 15, Pedrelli Augusta I 25 • Gin! Sa­
na J 2 - Gloria MaMinez Bonaif:fini I. 25 - Fon­
tana Jng. Silvio , I. 15 - Panini Enir-ichetta ed Avv. 
iLear-co I. 215 . Marazzoni Carlo I. 45 . De A,go· 
stini LuigLa I. 30 . De Agostillli Barbara I. 15 · 
Lucio , Di Nocera I. 15 . T,e!uso G'iuse,ppe I. 1~ ·­
Calosercr Mar -iett.a E11back ,per un battesimo col' 
nome dii NicoJ,a, I. 5 - Mercuri D. Bern,a,rddno, I. 20 
Foderm ,i D. Luigi I. 17 . Bia,Jlaidlin Piia I. 10 -
Mar-oletti Roma11Ja V,i-eo 1. 10 . Tolazzi Giudiltta 
L 10 . Messo-ri-Teresa Fan,n,i l. 15 • Lunardir An· 
na t 15 . PJ,acenza Enrilehetta I. 10 . Trambetta 
P. Serafino 1. 20 - Faldoni Ange! ,o I. 15 • Mi­
glio!( D. Fnancesca I. 20 . Serafina Falbibrucc'i I. 
15 - CJe,J,i,a Riva l. 15 · &iscarin:i D. Tersi!io I. 27 
Salvatorei1i Mania I. 20 - Guada ,g:n,i Rag. AHred 1o 
I. 25 . Bertolini dott. Silvio I. 25 - Società Com· 
merciaie· A!iment lari di Codogno , I. 24,70 • Faimi­
gli1a Ri,ghi 'I. 15 - Dott. Pac,Jo Rot,egH1a I. 40, per 
un baittesimo cole nome di Mari,a Lu1i,gia I. 25 -
Pedrelli Maria I. 15 - Manara D. Eugenio I. 15 
A mezzo T01maso Di Martino: Ass1and1ri Teresi­
na ved. Martinelli I. 15 - Crotti Carolina I. 15, 
Moretti F,rancesco I. 15 . De Cristc,faro, Luis :a 
I. 5 - Genti;Ji Giuse •ppa I. 15 • Bressan Piet lro I. 
15 - kra VannI I. 15 . Arnò Giuse ,ppe I. 15 -
Sofìia ,e Maria Seghieri Bi'zz.arr ,i I. 20,SO • D! 

Gius.eppe bi ,pino I. 15 . Adami Àdelmo I. 32 -
Varie persone a mezzo Greco lr,ene I. 20 · N. 
N. 200 - Suor Modesta Badano I. 60 - Zi!e.si 
Giovanni J. 15 Allatta Anna I. 15 • N. N. J. 5 -
Suor Bona De Bern~det I. 15 - Cassa Ru,rale di 
Montario 1. 25 . Cogliiati Giuseppe I. 15 - Un·ga­
rerti Ca,n.co Pasqua ie I. 15 - Ca,pram D. Augusto 
I. 15 • Carniellii Maria 11. 18,70 - Contessa , Giulia 
Volponi Baldeschi l. 35,50 - Rev-erberi D. Giu­
seppe I. 20 - Sacchetto Emma I. 15 • FamigJ:i,a 
Frattini I. 15 Ba,11bLe,r!i GartJerina I. 15 . Raochel· 
li Odilia I. 15 • Pezzollii Oaroliina I. 15 · 1esei 
Vi,Jigi,nia I. 15 Prof. Magnanellii Raf'.fiae]e l'. 15 
Gnme1hi Ernesto I. 50 - Campi Giusep ,pe li. 15 -
Agos11.ne:t1ti Lui,gi I. 20 - 130,ggiani lì,d,eigarda I. 15 
V,aJsecchi Camillo I. 15 - Scihencme Angelo I. 15 • 
F,abris Bmilfo 1. 15 - Giacomini Ines I. 15 • Can. 
D. t<.obertcr Can~pone I. 25 . Caro-i= Dal Cengio 
1. 20 • Dalla VaHe Angela I. 15 - Al,fieri Amalia 
J. 15 . Antonietta Ga1eni Prayer I. 15 - Rosetta 
Leonardi I. 15 • Elvina Leon,ard 1i 1. 15 • Scr ,gio 
Di Giio:ila I. 20 • Sore!Ie Zucca I. 10 - D. fito 
Cagnaini r. 15 . Pi,gnol1i Enminio I. 15 • Massa 
C·""· uff. Nestort: I. 15 - N. N. I. 15. N. N. L 15 
Bnioni Rosiina pe,r un !battesimo , col nome di An­
drea I. 25 . ~alazz ,ani Giuseppe p,er un bait­
tesimo col nome dli Giuseppe I. 25 · Persum Ma­
ria pe,r un battesimo col nome di Luig,1a I. 25 · 
Bresciani Erme.ne ,gild10 per ,un batt,e,siimo col no· 
l11t; <'i Ermeneg1lao l. 25 - Brambilla Primo per 
un battesimo , col nome di Rosina I. 25 • Sorelle 
Garu~li per un battesimo col nome di Ernes,fa 
I. 25 • Renz ,i Angelo per un battes ,imo col no· 
me di Angela I. 25 . D.aiv.a Pa,oi'ina per un brut· 
tesimo col nome di Paolina I. 25 . Tarozz 1i A­
deLe per un battesLmo co-1 nome dli Adele I. 25 -
Fami~lia Domaschi , Gi,ovanni per un battesimo 
col nome ~i Da,ric, I. 25 - Boselli Emiria per un 
baHes1mo' col nome dli Dame I. 25 - Bos ·e!Li D. 
Attilio per 3 ba~tesimi cod nomi di S,t,efa,no, Ar· 
mind10, Auneha I. 75 _ So.J.1etle Bassi Liina e Luis .i. 
na per un ba,ttes,imo col nome di Ernest,a I. 25 · 
Circolo Femminile S. Agnese di Costa S: Abra­
mo per iun battesimo col nome di Luigina I. 25 -
Maria Guindani ved. Mainiardi pier ,un battesi­
mo col nome di Pieraldo I. 25 • Bertillli Dott. D. 
Ugcr J. 50 - Siibillorni Ros,a per offerta e pe.r un 
batte,simo I. 40 - ,Bor11i ,prof. Andrea I. 15 -
Miotiti Giuseppe I. 15 • Franze~li D. Vigibio I. 15 
Costanza Gi,ovinazzi · Bonellii I. 200 _ M,anJsoalco 
Gomme. Dott. SalV'atore I. 23,50 • Boschi D'. In· 
nocenza I. 15 • OuMetti Maru,a I. 15 - Maria 
Cantoni Rota I. 15 - Pase ,tti Eu~en:io- I. 25 - Anna 
Guidotti Vecchi l. 15,50 . Sarto11i Chia,rina I. 15 
Sucrre d,' Carità di Lecco I. 20 - Alunne dell' A­
siil,o « Francesca M,a,ss,a )) di Leooe per un bait­
tesiimo col nome <l'.i Antoniett,a De Giosa I. 25. 

( continua) 

Se volete ricevere subito il pe­

riodico rinnovate l'abbonamento 

mandali.do i vostri numeri di fa­

scetta. 
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Doppione. - Ritcrrno .s,u1I'o11Il1e anl'iche. L'esperi­
mento è fallito! Troppa mal1izia è ,:,n voi! Mor­
dete, non mi dif.endo ! 

Un tirapiede di Castellerio. - Sono felice che il 
mi•o buonumore (come d:ic,i tu) ti rabbia sec!ot,to 
al punto di farri abbonare. Sei mia conquista 
dunque! Se ne!La vitta avrai dei dolori · rivol­
,giti a me: t.i saprò guarire! Prima di fare il 
mestiere che f1accio (poichè ti ,p,reme saperlo) 
facevo il tir,apiede anch'do. 

N. 13 - Porta sfortuna. - Fano - Rispando per 
ordme: 

1.) D'ce ch'i<o ,sono troppo mor,dace e che 
disvio la geinte ! F,accio uno ,sforzo mentale per 
convincermi come una personra i,ntelligente co­
me Je,i non riesca a tradurre le mie presunte 
frecciate in altrettiante pruteme e bon,ar,ie st!"eL 
te d:i mano. Ch'io dlisvii la ,gentie poi, credo 
non sia es.attaimente vercr. Chi le ricev ,e a pun­
ta (come d;iioe !1e,i) mi si fa subito amico e mi 
s,crive e ,ci scniviamo e stiamo sani e aLl1egri 
clle è un piacere! Sapesse quanti amici mi ha 
regalato quest:a pagina! 

2.) Ho scritto all'Is!1itut,o Geo1grM,:ccr De Agostini 
cMedendo s,piegazfone di quel fenomeno della 
cascata contro corr ,ente di P. Frassi111eti. An· 
che a me pare strano e nòn vedo l'ora di ri-
cevere !·a risposta. · 

3.) Le M'1ssfoni Illustrate, so.ncr destinate (io lo 
credo ferma.mente) ,a dJvenire una grand ,e e 
perfetta riv,ista ..... ma un po' alla vOllta, caro 
lei! I! desiderio di stare ,a contatto coi! Mis­
sionario, sul suo campo d,i !1avoro, è cosa buo­
na, ma se rue fidi poccr: E' propr>io per quello 
,ch' ,io sono qui a bisticcia ,rmi con lei. 

4.) P,r-irrna che t,r,amontu il secolo, vernann,o fuori 
le serie di car .toJ,ine come le vuole lei. Ci sa­
rà tutto: i montli d,i P. Pelerzi, e le •p,ianure 
e ,i colli e J.e colline, e i ruscelletti e gli augel­
letti e .... la tomba del posti,no mortC' di rabbia. 

Anonimo. - Vuoi sapere quaLi l'ihri preferisco? 
Io ,prefeI''sco d libri buonli ai libni catt ,ivi e i 
l'iibni scritrtù bene ai libri scritti male. 

Sambataro . • Abbiaimo ,annrute complete diel -1927, 
dl'sponibili. Le cediamo al prezzo d,i L. 15. 

Gareno Mari'o. - L'abbonamento crrdinario a M. 
I!. è di L. 10,30 e a VOM di L. 5,30. Ma voial. 
imi in tutt'altre faccende affacend'ati, quei 30 
cent. li trascur .alie; moltipLicate 30X20000 e 
vsedrete «di che J1ac·rime gronda e dli che san­
,gue>>. 

Ant. Di Fede · Piazza Armerina • Graz ,ie del tuo 
inte!'essamento. I! bollettino di conto corrente 
non vi sarà ,artiv ,ato oe,r d.istrazfone no,s,tra. 
Ma niente paura! S( v,a alla Posta e lo 
si chiede ( tutti gli uffici pòst!!H debbono a-

vwne) vd sj Ynvo ~JI.M il nostro numero 
(8.552) e tutto è fatto. In caso dliSiperato s. u­
sa il vagl1:a crrdinario. 

Bolgarani Olimpio • Fidenza . . finalmente !10 
trovato l'anima gemell'a ! Veng,a immeàia ,ta,mente 

a Pa,rma: le cederò l'ufficio dd ,postino. 

Iolanda Ricci. - Aibbiamo ricevuto i suoi abbona­
menlii. Gr.azie. 

Parrisi Giacomo. • Per i Semina11i,st,i l',aibbona­
mento è di lire otto e tren,t.a. V•i avevamo ,in­
segna.to La strada .anche per averlo gratuito. 
Non !',avete f:atto? Piaing,et1e su voi stess, ! 

Camerata del Sacro Cuore • Seminario Viterbo. 
- 1.) I non aibbonati possono concorrere so,Jo 
al ,p,remio dleJ Labirunto. 2.) Sulla, mediesima 
cartcrl'in,a doppLa si P'UÒ manda ,re la soJ.uzione 
del La,oorin,t,o e del Concorso a premio per 
gLi abbonatd. 3.) Sii possono mandare più vito!i 
,per il Concors.o degli abbonati, sul 1la s,tessa 
cartaliinia. 4.) E' neoess,ario scriivere su carto­
Hna doppia o mandare U f,rancobollo da 50 
centesimi quando s.i scnive al Post ,ino e si 
chiede una ri,sposta p,ersonale. Un saluto di 

cuore sped 1almente a qruello fra voi che per 
primo ver .rà fra no,i,, 

Pruno Foschi - Ravenna. • La oa,rto'l,ina do,ppia 
non deve riemp'r!a col suo indirizzo, pena la 
non ,ammissione al concorsa. S'Lamo i.nesonabili. 

Vi.l.F. - Chli sei tu, sf.acciarel 1!0, che ti pel'll11etti 
inv;:,ta:re il Postino a oaisa tua per la cast.agna­
ta della notte di NataJ.e ! Io ,per tua regola, la 
not~e di Natrule sono sol1ita passarla a,J cine­
matografo. Grazie d•el regalo e degli auguri. 

A. ,B. C. - La tua sinceri:tà medtla premia. Confi~s­
si che la tua vita è piuttosto hrutt<ina: studi po­
co, dormi a,bbastanza, mangi ccrsì c,osì e fi an­
noi molto; e domandli se ra nostna è un po' 
diversa d'alla .truai. Oh, molto ddv,ersa,! Siamo 
ca·scait.i male senza sap,e·rlo. Iin casa nostra ,s,i 
fa di tutto mena divert: ,rsi, mangiare e dor­
m:ire. Però ti confesso in segreto che sono 
stanco di questa vita e p,,mso d'Ì fondare una 
nuova Congregaz,ione che 11isponda ai bieogni 
d'ella mia nrutura, deUa tua e dtt me1Hi altri. Ho 
già ,pensato come farò la Casa Madre: due 
vastisstmi ambienti • di dorrnlitorJo e il refet­
torio - e basta. 

Passatore N. 2 . Fano - Sonio perfettamente con­
vinto che tu sia pazzo catto e se ,pa,sserò da 
Fano prenderò le m'e misure. Ammiro l'acu­
tezza del tuo ingegno squi!li1brato·: sei arrivaito 
.a sapere chi è il Postino! R,accomando il se­
greto se no sano un uomo morto. Spe,dirò in 
America, spedirò a, te, rilasci'erò ,la ricevuta ... 
farò tutto quanto vuoi purchè !'[11a tua si pla­
chi e in pegno dli perdooo tu a,ccetti i miei 
auguri dli Buon Anno. 

u~ 
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ANNO XXV · N. 1. GENNAIO 1928 (VI,, 

RIVISTA MENSILE ILLUSTRATA 
dell'Istituto 5. Francesco .Saverio per le Missioni Estere - Parma 

LA BUONA NOVELLA 
Essendo nato Gesù in Betlem di Giuda, al tempo del re Erode, alcuni Magi, 

venuti dalle terre d'Oriente, capitarono in Gerusalemme, e domandarono: « Dov'è, 
dunque, il nato re dei Giudei? Perchè noi abbiamo veduto la sua stella in Oriente 
e siam venuti per adorarlo » (Matt. Il. 1, 2). 

E andarono, pieni di santo desiderio, fino a Betlem; ed entrati nella casa tro­
varono il bambino con Maria, sua madre: e prostratisi, l'adorarono (Matt. Il, 11). 

L'Epifania ricorda i primi adoratori di Gesù, le primizie del paganesimo che 
riconoscono nell' umile bambino di Betlem il Salvatore del mondo. 

Mistero di bontà e di amore! 
I Magi, poveri di spirito e semplici, sono illuminati. mossi e condotti dalla grazia 

di Dio; ricevono il dono inestimabile della fede. 
Ritornati al loro paese diventarono, forse, i primi apostoli della buona novella. 
La stella prodigiosa era apparsa a tutti, in Oriente: era per tutti, quella grazia 

di Dio. Soltanto i Magi ne ascoltarono il richiamo divino. Pérchè? Perchè erano 
anime generose, che cercavano la verità e la vita. Sempre così. Oli spiriti che cer­
cano la luce sono illuminati dalla Luce: i cuori che cercano la vita sono dalla Vita 
vivificati. 

Come al tempo della nascita di Gesù, così, ora, anche sotto l'immenso cielo del 
paganesimo splende la luce del Signore. Sono uomini di Dio che l'agitano, come 
fiaccola nella notte buia, a rischiarare le tenebre dell' errore e della morte: sono 
gli apostoli di Cristo Re, che l'accostano alle menti, l' accostano ai cuori. Ma, pur 
troppo, non a tutte le menti, non a tutti i cuori giunge la luce del Signore. Ci 
vogliono più apostoli. Bisogna che le anime pagane siano sensibili al lume di Dio. 

Chi manderà più apostoli? chi darà ai poveri infedeli la forza di vedere e di 
ricevere la vera Luce, che illumina ogni uomo che viene in questo mondo ? La mise­
ricordia di Dio. Ma occorre pregare e immolarsi. 

Con la preghiera e l' immolazione si aprono i tesori della bontà divina; e gli 
uomini sono condotti sulla via della salvezza. 

Non basta. Agli apostoli bisogna provvedere il viatico; come al pellegrino che 
intraprende un lunghissimo viaggio. 

I missionari sono poveri, come povero era Gesù; hanno bisogno di pane e di 
vestito, non solo per se, ma per i fratelli che evangelizzano. 

Ecco l'opera divina dell'apostolato, l'Epifania perenne della Chiesa. Chi dà il 
pane e il vestito alt' apostolo, nutre e veste Gesù: chi prega e s'immola per le anime, 
fa trionfare Gesù nei cuori. 

E' la gloria di Dio nei luoghi altissimi, 
buona volontà. 

e in terra la pace agli uomini di 
P. A. GIOVANNI POPOLI 

S. S. F. X. 
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Il Card. Van Rossum e i delegati delle Missioni dopo l'udienza Pontificia in onore del primo 
Vescovo Giapponese. 

li primo Vescovo Giapponese 
Il 30 ottobre u. s. solemmtà di Cristo !te, la 

Chiesa di Giappone ha esuJ-taJto perchè vedeva 
conferit:a lia pcr1e.rnezza c!Jel Sacerdozio ,in un suo 
!figlio, figura nobilissima dell'Impero deil Sol 
Nascente, Monsi<gnor Gernnaro Hayaisaka, eletto 
Vescovo di Nagasaki. 

Sua SanUtà Papa Pio XI ,a rendere più so­
lernne il faustissimo avve11Jimento, consacrava e­
gli stesso, niella Basilfoa V•atikana, l'eletlto fig1i<1 
d.el Giappone, nuov,o araldo dell,a v,erità rnella sua 
ricca nazione . 

AL\' ingreis.so del Santo Bad,re nel Presbiterio, 
la Cappella musicale Pontificia ·intonò iii « Tu es 
Petrus ». 

Il Vescovo eliett<1, assistito dai Vescovi Coo­
\sacrainti, Mons. Giovanni Baf<tista De-Guébr,',aint 
Arcivesc . di Miaroi,a,nopoli e Superiore Generale 
•della Società per · le Mù3Sioni Estere dlÌ Parigi, e 
Alessio Chambon Arcivescovo di Tok>i(1, incfossatì 
i Sa.cri pairamenti col 1PJV1iale, s.i po1rtò proces · 
siornalmente davanti ,a:l Sainto Paidre e in g,\noc ­
chio fece d,J ,giurame:ruto di f,edeltà 

Durante la celebra.zfone del Sant<1 Saicrifìoio 
si compirono le ,august<e cerimo11Jie della Oonsa­
craziione . 

A1l'Offerto·rio ,si fec,e l'offer~a dei d'on,i sim­
bo1ici; due torcie ,accese _ due paain - e due ba­
riletti di vino. 

Dopo fa Santa Messa il Sommo P,ontefict. dal 
faklistorio , 1impose la mitra, ,j guainti, e l'anello 
al nuovo Vescavo della Chieista, e gli consegnò 
il pastorale ftacendolo se<lere al faldistorio per 
la cerimo1nia dle!l,a ,intronizzazione. 

Rivolse quindli la sua augusti'Sst'.mra paro1a al 
novello Pastore, co!l,a splendida omellia ohe qui 
sotto 11ipo•rtiamo, intonò l'inno del ring,~a.Zii,amen ­
to , d·opo il quale !'·eletto del Si1gnore rivolse pa­
role di augurio al Sommo Pontefice, gli baciò il 
piede e ne 11icevette l'abbriacaio ,e .U bacio. 

Il S. P:adre discels,e con di n(Wello VescO'Vo e i 
Cardrinali a pregare sulila, tomba del Principe 

de,gli Apo-stoli: e irutoma.to ail~'alta1re idlella Con­
fessione, .impartì 1a !Solenne benedfirz,i1oaie Apo­
,sto,J!ica, e in sedllia gestatoriia ··nioe1111trò in pa.lazzo 
V1a1icano. 

Alla solenne cerimoni ,a che laisoierà nel mon­
do cattolico e ,s,peoDa!lmente aiefilla stcma d•ella 
Chi,esa Giiapponesie un ricordo limperilturo, ,assi­
stev;ano oltre molti Em ,mi Cardinali e 1>arecch1 
Vescovi, 1!'ra cui alcnmi austmaliani, i Procura,tor i 
e 1e 11arppiresentanze di 1:ultti g,lli Oroliinli ed Isti­
tuiti religi ,osi mi.ssionani, e ,gfi ia,lurunil diel Co,lllie­
gio dli Propag,anda . 

Gl[ alunrui g,iiapponesi del Collegio prestavano 
· servlizio aill'a,Dtare. 

Vi era anche una Larga rappr ,esem11anz1<1 ide~la 
coloniÌla giia,p,polllese con li membri dlelll'aimba•soia­
ta giapp()l!lese presso H Quli1ri111a•le. 

L'onore reso ,al Giappone nena Consacra.zi ,one 
dli Mons. Hayasaka, è iSltato ,aocolto con ellJt<usva-
smo <llaJ cattoLi,ai. .,. 

Si è subito costituiJta una as1S10cfazlione che sr 
p11opone di offrire al loro Paistore dloni e oggetti 
per li.I cu1Lto episcop1a,le, oltre ad ùna somrua dr 
dena110 per le spese del suo n,nsedfamernto n,e.Jla 
D:ocesi. 

Anche tra li p,agani si notò uai vivo dnteresse. 
Una famiglia buddista volle scrs:tienere le spese 
rper il via1g~o da1 Giaippone a Roma e riton10 in 
patrfa del nuovo Vescovo. 

* * * 
Mons . Genna ·ro Hay,a,sakia nacque nel 1885 a 

Seoldlaii, città runliversit!ianila. e mi,hitare, a mezza 
,,,ia fra Tokro ie Hakoo •ate. 

Terminato il ticeo nella cliittà natale , entrò ne l 
Sem'aiario dii Tokio , donde fP'assò a Roma al 
Coll<egio di P,ropiaganda. 
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S. Ecc. Mons. Gennaro Hayasaka, Vescovo di Nagasaki. 
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4 LE MISSIONI ILLUSTRATE 

Mentre si svolge la funzione della consacrazione nella Basilica Vaticana: 
Il Vescovo eletto prostrato durante il canto delle litanie. 

Ordiinato Sace1"dote il 10 giiugnc 1911, dottore 
in teologia e fi,Josofia, ri1?artì per lii suo •Giappo­
ne lo stesso anno 1911. 

Intziò il suo ,aposmlato wme Vficario ad Ha­
kodate. 

Dunante il periodo <leHa guèrra eu~a, èse~­
ciJtò il suo mini'stero neUa c:amp,agn.a a Kesen-
nUnn!a. · 

Nel 1922 Mons. Giairdinii, nuovo Delt:.gato 
Apost., Io scelse ad esse.re il suo fedele segre­
tario e intel1i,getlit'e x:ons.ìgliere. 

Divenuto a,postoUb di Tafra rese ,p,reziosiSIS-imi 
serv'izi a.I Rappresentante della Santa Sede. 

Nel srnodlo nazfon'al!e tenuto a Tokio il 1924, 
v~ partecipò in qualltà d'i teologo consultore 
grandemente appn~zreto, e di segret.arlo del 
Presidente Siinmtale Mons .. Gia,rdmli. 

E fina1meme con ,boll,a del 16 ,Luglio 1927 v.e· 
rnva eletto Vescovo dleUa nuova: diocesi dii Na­
ga.saik,i che conita 9.000.000 d'i abit<M11!\Ì, di cui 
52.000 sono ca~Tci. 

e< Al Novello Pastore della Chiesa, vigila scol­
ta del Cattolicesimo in Giappone, salga il pen­
siero augurale di tutto il mondo cattolico. 

Ad multos annos ! l> 

Omelia del Santo Padre 
Venerabile FraJiello, 

All)pena trascorso un anno dalla consacrazione 
dei priJmi sei Vescovi Ovnesi, compiutasi qui, 
presso la tomba degli Aipostoli, Noi, neno St'esso 
m2estcsc e sacrosanto Tempfo, con grande do!-

cezza di spirito abbiam voluto confer.Lre la pde­
nezza del sacer<l'oz'io ra te~ primo al'Ull1no 'l?ii,appo­
nese del Collegio U.noono dii Propag,aind1a e pri­
mo vescovo indtgeno del Giappone. No.i credia­
mo che, mentre compivamo il sacro l'i>to, aibb:iiano 
avuto un frem.ito di ,gioia le ossa dli Francesco 
Saver.io, che pi,imo portò ·1a fede aaittlol.ica alla 
vostra pa,t~ia, e quelle de.i gJl'oriosrl ma11t1iri, che 
nelle vostre contrade furono uca\si per Ct,isto. 
E certamente si è compiuto un avvenimento dli 
grande importanza; avvenimento che non potrà 
non avere graita e gioconda ripercUJSiSione ,nell'a­
nimo del clero, diei fedeli, e delle stesse a·utol'ità 
e popolo pagano dell'Hlustre lmrpero Gi,apponese. 
Abbiam detto ,avvenimento di grande •importan­
za: infatti il fatto stesso d'averti elevato, o Ve­
nerabile Fratell-0, a una sì eccelsa d'i,gn,ità prova 
con ev,i<lenza ohe nel Giappone mo],(lj sono co­
loro che ,a!S,p.i.raino •a,! Sialc.er<lozuìo e lo raggiungono, 
e prova pure che quailcU1110 tra i sacerC:lc,tli i,ndi­
geni è stimato de.gno di esser preposto •con le 
insegne episcopali al gO'Verno del clero e del 
popolo propr'lo. 

A chiamartù poi ,in quest'Alma Città, per ri­
cevere la consact1a.Zione dalle stesse Nostre ma­
ni, presso re ceneri degLì ApostoLi, non una so-
la 11agione oi spinse. · 

Pr/rna d1i tutto volevamo che i1 primo vesoovo 
indigeno del Giappone ·ritornasse come in'l"i.ato 
ai SIUOi connazionali ,dia ques'.lo centro idlel'ra ve­
rità cattoLioa; poi desrud'eravama tesl!iimon'ia;re !,a 
nostra ~ati.tudiine al lavoro oompi,uto d'ai ve­
scovi e missi,onari per la d:iff~OJ1!e della fedle 
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LE MISSIONI ILLUSTRATE 5 

La chiusura della solenne funzione in S. Pietro: 
Mentre il Papa dice la splendida Omelia . 

cattolica in que! ae regiorni; Oi IJ)iiaiceV1a inoHre 
·.adornare ,a titalo di premfo gli stessi missiona­
ri e tutti coloro che da11'alllno 1889 ha.inno pno­
mosso con zelo e la promovonc, tu1!tora .l'qpe·ro 
del clero indigeno; e ,infine aibbiam voluto ananti­
festare (n quainto conto ,tenessùma i,l vOlsitiro .pro­
gresso neLba civiLtà e :i,I1Sliierrne l'.accresciulia sti­
ma e rlispetto d-eHa nostra S. R.eEilgione 111ell'lan­
pero Giapponese. Molto Cn iaspettuiamo dai tuoi 
connazionali, ,perchè sono di tal fontiezZia e co­
stanza, che, ,aibbnaicaiata una vo'lita ·1a fede catto­
lica, in quei11.a TimangOlllo teruacemente stabHi. 
Come infattli dilmentirore ,quelle corlllUn.ità crii­
stiaine che dal secolo XVII ai! secolo XIX -
quand'eria proibl:.to aii mh'ssiioJ11ari l'enrtinata in 
Gi,appane - dli nascosto l'IÌmaseiro oostanitii, nelLa 
fede, ronche senm l'assils'tenZia dleli sa.oel'doti? 
Abbiam dunque 11agion,e di gioire ianmensamente 
e Noli e tu con Noi, o Venenahile FlrruteJilo; per 
il !1bto solenne ,ogg;i icomptiuto; rmoltc, o:mù che 1a 
tua consacrazione epi.scop,afo con ottimo auspi­
cio combina li-n ,questa •gjlorno iin cu li 1a Ohiiesa 
celebra J.a dlilg,ni1t.à re,g,a,le dii Cnilsto e il suo ·Jm­
pe110 Ullliveirsabe. l,nfatbi, ,o Venel"abule Fraitel'Lo, 
t,i vilene affid 'ato ul compito di estenidlere con tut­
te le tue forze il re~o dfi Oristo pressa 1i ~oli 
connaziionaLi; ,e tanto più largamente l'estenderai 
quanto più .ard,en~,e ,apostolo d1i Gristo ,sai!"ad e ,più 
al'delllt'i aposto ,l1i dn Cris •to fol1mooali tra i tuoi 
l!O<Jmazrionali. 

Altro motivo di •buon rau11JUI1io è dat,o dal fatto 
che questa sacra oeci,moni.a s'è oompiutra at 
chiudersi deHe fesite oeinrtiena.t1ile ldlel tna.nsit<1 del 
Serafico Pa<lire S. F11aill1Cesco d' Asslis'i. ·D'ifa'Mli, tu 
avna,i un potentissimo p.ratettore , patrono e in­
her-ce.ssore presso Dio nel S. P:astriarca, il quale, 
tutto ·arderne di zelo ,apostal'ico, non solo si gl-0-
,riò del nome dii araldo del gran Re, ma ne eser­
citò ,anche •l'ufficio ,in 'llJll modo veramente me­
ravilglioso. Le cui ,glo!1iosissime feste oenfenarnile 
dopo essersi oeLeibnafle da :tu<tta lil1 moovdo catto­
lico coo griandDssimi fmtt!i ISJ)lunirtua'Ii, 131 No'i è pja_ 
oiuto ohiudeire :m questo Tempio ·a quest'ora me­
desiirna con un solenne renlCllimeiruto dli gnaZiie a 
Di-o Ottfom,o Massi.ma. 

Pal"ten<l'o oon ta:U felidi aoopÌICli, o Venerabi-
1 e E11atel,lo, viai 1a ,raocogUiere la messe biondeg­
gli31!1rte come persona avveduta (Prov. X, 5): e 
t,utt,e le tue ,u!lliz!iia.tive e fooche s.iano /benedette 
e 1SOrre,ttte rdiat padr001e ld:e1ila messe. Che se da­
vraii ,recarti ,m regio .ni ,mo1to 1on11ane ad sepolcro 
di Pie tro e da Noi', ti conforN però il pensiero 
che Pietro ti proteggerà col suo p,aitrocinio 
e Noi tJ accompa®tJeremo con fin11e'l'essamento 
Nostiro e con le nostre P11egh.ie11e. 

E certamentle •a'V'VeTrà che itu, o V.emel'lalb~le 
Fratello, primo vi~rgulta defl'episcopato gjilappo­
nese , seoondio le IJ),airole del divin ,Miaiestro (G iob. 
XY, 16) produ!'rai ,gro:n fmtto e ~l tu ·o frutto 
r(marrà. Così sia, così sia! 
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UN VESCOVO CINESE 
VITTIMA DELLA CARITA' DI CRISTO 

Non è ancora compiuto un anno da che il Santo 
Padre, rivolgendosi ai primi sei Vescovi 

Cinesi da Lui consacrati nella Basilica Vaticana, 
con l'animo pieno di commozione, diceva l' au­
gurio del cuore ai nuovi Pastori, e li animava a 
-ritornare nella loro Patria sconvolta dalla guerra 
civile; indicando loro le difficoltà ed i sacrifici 
e forse anche il martirio che avrebbero potuto 
incontrare. 

Ed ecco che a distanza di un anno, il nome di 
uno di essi ritorna alla cronaca dei 
giornali: Monsignor Filippo Tchao è 
morto. 

Scovriamoci il capo e curviamo la 
fronte dinnanzi a questo morto: egli è 
caduto sulla breccia, eroico combattente 
della carità cristiana. 

lungava accanita ed i feriti affluivano in gran 
numero, difettando le ambulanze, l'eroico Ve­
scovo organizza un servizio sanitario sulle linee 
stesse di combattimento dove i cristiani, guidati 
da un sacerdote cinese, raccolgono e trasportano 
i feriti in città. 

Pervaso da un misterioso spirito di offerta, as­
setato di sacrificio, Mons . Tchao, figlio di un 
martire, presentiva e pregustava la gioia del mar­
tirio. Ed ecco come la sua vita fu tutta una pre­

parazione ad essere una degna vittima 
della carità apostolica. 

Il 13 ottobre, a sera inoltrata, dopo 
aver lavorato tutta la giornata con i 
suoi preti, prodigandosi in tutti i 
modi in mezzo ai rifugiati, agli amma­
lati e feriti, Mons. Tchao volle ancora 
fare un giro nei vari rifugi della sua 
Residenza per vedere se tutto era in 
ordine; pochi giorni avanti era caduta 
la prima neve, e la stagione era dive. 
nuta improvvisamente rigida. Trovò il 
buon Pastore una famiglia accovacciata 

Da.i particolari della sua dipartita, la 
figura di questo Pastore balza affasci­
nante e pura, circonfusa dell'aureola 
di un autentico confessore della fede, 
di un martire straordinario dell'amore 
di Cristo, pei fratelli che soffrono e 
piangono. Mons. Filippo Tchao in un angolo di una stanza, senza co­

Non si possono leggere questi parti­
colari senza provarne una profonda commozione. 

La città residenziale di Mons. Tchao, Suanhwafu, 
presa e ripresa da eserciti belligeranti, diviene 
teatro di accaniti combattimenti che gettano la 
popolazione nel lutto e nella miseria. 

li Vescovo che amava la sua popolazione -
cristiani e pagani - di un amore veramente pa­
terno, ebbe subito la sensazione che si preparava 
per lui l'ora della prova. E vi si dispose pronto 
al sacrificio supremo, generosamente. 

Suo primo pensiero fu di organizzare l' opera 
di soccorso per la folla innumere di infelici -
donne e fanciulli - che si stringevano intorno 
alla Missione: e, raccolto il clero, i catechisti, i 
cristiani, le notabilità anche pagane, costituì un ve­
ro e proprio esercito della carità per quelle tragi­
che giornate. La sua casa, il Seminario, il Conven­
to delle suore, la Cattedrale stessa, tutto venne in 
breve trasformato in posti di rifugio, in ospedale. 

Poichè la battaglia attorno a Suanhwafu si pro-

perte: andò in camera sua e levò 
le coperte del suo letto ed egli stesso andò 
a distribuirle; poi ancora s' imbattè in altri 
miseri che avevano freddo e non erano co­
perti; allora il Vescovo pietoso, non avendo 
altro, prese il suo mantello e lo stese sopra quei 
poveri. Poi si ritirò sta.neo e sfinito in camera 
sua. Era quasi mezzanotte. fu colto da un im­
provviso malore: brividi ai piedi e alle mani; 
fece a tempo a chiamare il domestico; questi 
accorse prontamente, ma già il respiro del po­
vero Monsignore era affannoso: la paralisi lo 
colse, s' abbattè su di una sedia, e perdette la 
conoscenza; era la fine ..... 

Così muoiono i soldati della carità cristiana. 
Noi aspiriamo tutto il profumo che emana da 

questo fresco fiore della giovine Chiesa di Cina 
e, mentre le più radiose speranze allietano il 
nostro cuore, benediciamo alla forza della fede 
che, sempre ed ovunque, sa produrre tali cam-
pioni. 
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Tutti sanno della grande 
bufera che si è sca­

t enata sulle Missioni della 
Cina: Chiese, residenze di­
strutte, Missionari, Suore, 
uccisi, dispersi, fiorenti 
opere edificate a costo 
di tanti sudori in tanti 
anni di lavoro, mis~ra­
mente perite: è l'ora delle 
tenebre. 

di stabilirsi in residen­
za: era abbastanza pu­
lita e comoda per lui. 
Questa notizia mi fu por­
tata dal mio cuoco il gior­
no stesso dell'occupazione: 
dire che ne rimasi male , 
è inutile. ~angiai poco e 
la notte non chiusi oc­
chio: alle tre ero già al­
zato e pronto per la par­
tenza. Anche la nostra Mis­

sione ha avuto la sua pa­
gina dolorosa: quasi tutte 
le resi tlenze occupate, le 
chiese profanate, oggetti 
sacri bruciati, mutilati, re­
si inservibili. 

P. Angelo lampis, Miss . Ap. In due orette volai a Kia­
hien: povera bicicletta! 

Ho visto coi miei occhi 
alcune statue sacrilega-

COME SI TIRA 
AVANTI 

Alla porta della città 
sono fermato dai soldati: 
un bell' imbusto di capo-

mente mutilate, gettate · tra le immondizie, 
pietre sacre frantumate, altari tagliuzzati, 
abbruciati, tabernacoli sconquassati, vasi , 
sacri, candelabri, resi inservibili: sembra 
che il diavolo stesso ci abbia messo le mani. 
Le nostre persone non furono toccate, ma 
più di una volta ci fu buttato in faccia il 

grido: « a morte i diavoli europei!». 

Io, in mezzo a tanto disordine, me ne ri­
masi tranquillo e indisturbato nel mio di­
stretto, lontano dai grandi centri, in una 
regione famosa solo per il sno brigantagg·io; 
il generale non fu traslocato ed essendo 
egli in buone relazioni colla chiesa, nessuno 
osò molestarmi. 

Ora però i, avvenuta la trasformazione: 
il progresso è arrivato anche a Kia-hien, il 
nuovo verbo vi è solennemente predicato: 
di qui i guai per la Chiesa. 

Essendomi recato a Hiang-hien pe1· il ri­
ti ro mensile, un colonnello prese l'occasione 

rale mi si pianta dinanzi: 
Da dove vieni'? 
Da Hiang-hien. 
Dove vai? 
In residenza. 
Di che regno sei? 
Sono Italiano. 
Cosa fai in Cina'? 
Propago la religione. 

Vuole farmi altre domande, ma io sono 
già stufo: Io minaccio di un ricorso al ge­
nerale. 

Alla residenza le quattro sentinelle con 
tanto · di baionetta in canna mi sbarrano il 
passo: 

Di qui non si passa! 
- Toh ! non posso entrare in casa mia'? 
- Questa casa appartiene alla Cina; ora 

è occupata da un colonneJlo: tso pa ! Vat­
tene via! 

Succede un battibecco vivissimo: il co­
lonnello esce per vedere: mi fa un piccolo 
complimento, strapazza la sentinella e mi 
invita a seguirlo: 
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8 LE MISSIONI ILLUS'I'RrATE 

Truppe in partenza 

- Il grande uomo ha fatto buon viaggio? 
- Sì, grazie! 
- Il grande uomo sarà meravigliato di 

trovare la casa occupata; ma noi abbiamo 
ordini; domani però dovrò partire per il 
nord; il grande uomo pazienti; t1·ovi un 
altro posto per questa notte. 

- Sarei felicissimo di accontenta1·e il 
signor colonnello, ma proprio non posso: ogni 
giorno devo pregare il Signore del Cielo e 
per questo mi è assolutamente necessaria 
la Chiesa. 

- Per un giorno, puoi farne a meno! il 
Signore del Cielo perdonerà; il grande uomo 
stia tranquillo; nessun oggetto gli sarà 
toccato , - e gentilmente mi licenzia. 

Esco tra le risa della soldatesca. 

Attraverso una via privata mi recai al 
catecumenato femminile: vi trovai la suora 
e le scolare tutte piene di paura: in un an­
golo vidi i miei uomini: sembravano cani 
bastonati. Al mio apparire un po' di rosso 
riapparve sui loro visi gialli: dopo le solite 
cerimonie, mi consigliarono di ritornarmene 
via per qualche giorno. 

- Padre, è inutile insistere, perdi la 
faccia! 

Cercai di consolarli e di sollevarli un po', 
ma fu inutile: erano proprio giù del morale. 

Pulitomi un po' mi recai dal mandarino; 
mi ricevette nel suo salotto privato nel 
quale faceva mostra di sè un grande quadro 
di Sun-ya-tien attorniato da altri più pic­
coli rappresentanti, i corifei del movimento 
nazionale bolscevico. 

Gli espongo il mio caso: 
- Grande uomo , è inutile rivolgersi a 

me; non posso far nulla, sono il burattino 
di questi signori; rivolgetevi al generale; 
però c1·edo che sia difficile ottener qualche 
cosa. 

Questo signore, giovanissimo, attillato 
ali' ultima moda, con una parlantina da si­
gnorina, mi ricevette nella sua residenza, 
un tempo dimora dei protestanti. Si disse 
onorato della mia visita, mi fece mille do­
mande sugli argomenti più svariati; fece le 
lodi della grande Italia ed ebbe parole ro­
venti per l'Inghilterra, l'America e il Giap­
pone. 

Ad ogni sua proposizione io rispondevo 
con tanti « hao » « hao » bene! bene! ed alla 
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LE MIS6IONI ILLUSTRATE 9 

fine gli manifestai la mia più profonda am­
mirazione per il suo sapere e feci i più 
sperticati elogi dei suoi soldati, il fior fiore 
dell'esercito ..... cinese! 

Lui abboccò ali' amo e a sua volta mi 
fece le sue congratulazioni per la barba, 
per il' perfet-
to ( ! ) parlare 
cinese e per la 
conoscenza del­
le regole: infi­
ne mi disse: 
" La dimora 
del grande eu­
ropeo dove si 
trova? •. 

- La 111ia 
fredda capan­
na è sulla gran­
de strada del 
nord. 

- E' forse 
stata occupata 
dai soldati? 

- Sì, ci abi­
ta un colon­
nello: durnnte 
la mia assen­
za è andato a 
custodirla ( ! ) 
or'a essendo ri­
tornato sono 
venuto a pre­
gare il gene­
rale del suo 
aiuto. ~ 

diavolo europeo! ritomatene a casa tua! 
« Cha ! Cha ! » ammazza! ammazza! 

E' un pandemonio~ molti pagani e alcuni 
cristiani ci fanno circolo; io resto calmis­
simo; capisco che è tutta una montatura, 
un fuoco di paglia: vogliono impamirmi ! 

" 

non oseranno 
mai toccarmi; 
ne andrebbe 
cl i 111 in u it a la 
loro altezza col 
tag·lio della te· 
sta. 

- Giusto, 
I,!; i usto: noi Fongyii-hsiang, il generale protestante 

Jn quel mo­
mento arrh·a 
rn iul ante mag­
µ:ioro c!PI g·e-
111•rnle: disp,•r­
do la Culla e fo 
t111a predka in 
f11r111is ai sul­
dati, i quali re­
stano impalati. 
Assieme a lui 
vado dal co­
lonnello: 11ue­
sto signore si 
profonrla in ce­
rimonie,dichia­
ra ehe obbedi­
sce agli ordini 
del generale, 
che prima di 
mezzogiorno la 
residenza sa­
rebbe stata li­
bera: io miri­
tiro soddisfat-

;-·abbiamo 

odio coll' Ita-
li a: g·li Italiani sono i nostri più grandi 
amici ( ! ) Telefono immediatamente l'0nline 
di sgombro. 

Con mille salamelecchi mi accomiatai dal 
generale: alla residenza una ventina di 
soldati mi circondarono minacciosi: 

- Dove sei stato ? 

- A presentare i miei osf'equi al vostro 
genera.le! 

- Tu ci hai accusato! ci hai accusato! 

to. 
Alle cinque 

però si è ancora allo statu quo: nessun 
preparativo, nessun segno di partenza. 
Scrivo una lettera gentilissima al generale 
e lo ringrazio della sua sollecitudine, fa­
cendogli però capire che i suoi ordini sono 
stati lettera mo,ta. 

Poco dopo il colonnello in persona viene 
a vedermi; mi ringrazia dell'ospitalità che 
g·li ho gentilmente ( ! ) data, dice che la mia 
stanza è ormai libera e che lui si accon-
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tenta della chiesa 
e della scuola. Io 
però non cedo: 
so lrnne che il 
e edere sarebbe 
come capitolare: 
sapendo che il 
generale mi pro­
tegge, gli dichia­
ro che so tra 
un'ora la residen­
za non sarà li­
bera ricorrerò di 
nuovo al suo su­
periore. 

Vedendomi rosì 
risoluto , mi diee 
che per non con­
tristarmi, obbe­
dirà. 

Questa volta in­
fatti si metLe sul 
serio: in men di 

LE MISSi0N1 ILLUSTRATE 

Sun-yat-sen, il fondatore della repubblica 

ringraziamo del 
suo potente aiu­
to: è Lui il pa­
trono del di­
sL1·etto. 

Da un esame 
accurato mi ri­
sulta la perdita 
di molti ogg·etti: 
che fare ? Posso 
dit·e d'essermela 
cavata a buon 
mercato. ln altri 
luoghi hanno ap­
pena lasciato 
lii Uri. 

Quando finir~t 
11uesta storia? E' 
il segreto del Si-
gnore! E' 
però che 

certo 
nelle 

un' ora la residenza è messa a mia dispo­
sizione: ment1·e i soldati partono al canto 
del loro inno nazionale , io coi servi inginoc­
chiati davanti al quad1·0 di S. Giuseppe lo 

lotte, nelle persecuzioni, nel sangue si di­
lata il Regno cli Gesù. Siamo preparati! 

Vecchio del Honan ( Cina) 

P. A. MARIA LAMPIS 

S. S. F. X. 
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Alinari ba Madonna col Bambino 6esù - (Carlo Dolci) 
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Un nostro vecchietto 
Un vecchietto sulla sessantina. Quattro 
peli grigi sul mento e un occhio difettoso. 
Io l' ho visto cento volte, sempre lo stesso. 
In mano il metro, sulla spalla la bisaccia 
da viaggio e sotto il braccio un rotolo di 
tela bianca, di . quella ruvida e grossa, di 
sapore casalingo. Ai piedi le pantofole clas­
sich e, dalla punta rivolta ali ' insù: indosso 
quell'a bito, sempre quello di color azzurro 
sbiadito . 

Al sabato immancabilmente il bravo uomo 
capita alla Missione. Deposita i suoi arnesi, 
fa una visita in chiesa, e poi eccolo qui. 

- « Padre, stai bene? - Hai mangiato? 
- Padre, ti faccio le riverenze ». Dopo i 
tre inchini l'ituali, è a terra, ginocchioni: 
« Padre, benedicimi » e si fa un generoso 
segno di croce. 

Allora è contento, e coll'abituale sorriso 
riprende i suoi arnesi ed esce. 

Deve vendere la tela che la moglie du­
rant e la settimana ha tessuto, mentre lui la­

vorava ai campi. Tutti 
i sabati sempre così. 

Alla Domenica non 
manca mai alla chiesa: 
confessione, comunione, 
messa , catechismo; sem­
pre tra i primi. 

A pranzo finito, i Pa­
dl'i col Vescovo vanno 
a fare la visita al San­
tissimo. Il buon uomo 
è là, la corona in mano, 
il metrn e la bisaccia 
sul sedile, il cappellone 
sotto il banco. Ci pre­
viene presso la pila del­
l'acqua santa , si inginoc-

chia e - « Vesco­
vo, benedicimi! ,. 
Se si ritarda qual· 
che minuto, allora 
capita in refetto­
rio a chiedere 
la honedizinno 1lol 

Vescovo. Sa che in altri tempi il Vescovo 
è occupato, e non osa disturbarlo; lui 
stesso, del resto , non può aspettare: bi­
sogna che parta per essere a casa prima 
di notte . 

Qualche volta, entrando in Chiesa per la 
visita, vediamo sul sedile , sotto al metro e 
alla bisaccia, un po' della tela: il buon uomo 
non ha fatto buoni affari; ma non si scom· 
pone, lui. La solita formola, soltanto, cambia: 
« Vescovo, benedici la mia tela; ieri mi of­
frivano troppo poco, e non l'ho venduta ». 

In verità mostra una fede illimitata, ed 
il Signore evidentemente lo protegge. Un 
solo episodio fra molti che potrei raccontare. 

Si era al tempo dell 'ultimo sconvolgimento 
guerresco, prima dell'arrivo dei sudistL L'e­
sercito sconfitto dovendo battere in ritira t a 
requisiva quanti carri e bestie da tiro 
poteva per affrettare la fuga. Chi si tro­
vava nei villaggi o sulla strada, era sicuro 
di perdere tutto: fu il caso del nostro vec­
chietto. Ma che? Egli non si perdè d'animo, 
non si ratristò neppure. Senza neppure tor­
nare a casa, fattane avvisare la moglie dal 
suo compagno di viaggio, volta il passo, 
si reca alla residenza e va a trovare il 
Vescovo . Raccontato il fatto , conchiude cosi: 
" Vescovo , benedici le mie bestie perehè 
possano tornare a casa! ,, 

Il Signore certo si compiacque a tanta fede. 
Tutto felice per aver ottenuto la benedi­

zione, il buon uomo se ne torna a casa, e 
nell 'approssimarsi incontra la moglie che 
fuori di sè dalla gioia gli grida: « Sono tor· 
nate! ,. « Le bestie? " « Sl, l'asino e anche il 
bue! ,. « E il carro? ,. « Anche il carro! ,. 
« Ma chi le ha riportate? ,. « Nessuno , sono 
venute da sole! » 

Non sembra di leggere una pagina del 
Vangelo che racconta quando il Salvatore 
ricompensava la fede di coloro che ricorre­
vano a Lui nelle loro angustie: « Va , il tuo 
servo è salvo ... ». « Sia fatto secondo la tua 
fede ... ». « Alzati e cammina .. ?» . 

P. D. BATT AGLTERTN 
8. S. l' . X . 
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LE M[SSIONI ILLUSTRATE 15 

Folk-Lore Cinese 

IL VAMPIRO 
Nella credenza cinese, l'uomo ha due 

anime. Dopo la morte l'anima superiore 
si dissipa, secondo i neo· confucianisti, 
si rincarna, secondo i buddisti, se ne va 
a vivere nel mondo inferiore, secondo i 

taoisti. L'anima inferiore rimane nel · cor­
po e lo conserva per un tempo più o meno 
Juug·o secondo la sua forza e la sua iner• 
zia; poi si spegne e il corpo cade in dis­
soluzione. Questi corpi informati soltanto 
dall'anima inferiore sono dei spaventosi 
vampiri, stupidi e feroci, che uccidono e 
divorano gli uomini. Per evitare questi 
mali tutti i corpi che non si decompon­
g'ono normalmente devono essere incene­
riti. 

Un veec'hio della città di Yang-sinn nel 
Chan - tong, si era stabilito con i suoi fi­
gli nel villaggio -di Ts'ai - tien, a cinque 
o sei stadi dalla città. Vi teneva un al­
bergo per i mercanti di passaggio. 

Una sera quattro viaggiatori chiesero 

alloggio. 'l'utte le camere dell'albergo e­
rano occupate. I quattro uomini al'fatiPa· 
ii pregarono l'albergatore di tro'V.1r lnt-1 
un ricovero quaJunque per la notte. 

- Ho una stanza - disse l'albergatore 
- ma non so se vi convenga. 

- Purchè possiamo sdraiarci su unn 
stuoia, sotto un tetto - risposero i quat · 
tro ospiti - il resto poco importa. 

- Venite, allora - disse l'albergatore. 

Una sua cognata era morta da poco; il 
:mo cadavere era stato posto provviso-

riamente in una casa annessa all'albel' ­

go, situata dall'altra parte della strada. 
Là c-ondus-se i quattro viaggiatori. In 

una grande sala, una lampada ardeva su 
una tavola davanti a una tenda. Dietro 

la tenda, su un letto, era distesa la morta 
coperta dal grande foglio di carta che 

si usa in questi casi. Nella sala c'era110 
quattro letti. Estenuati di fatica, i quattro 
uomini presero la loro decisione davanti 
alla scena macabra. Si coricarono e tre 
russarono presto rumorosamente. Il quar­
to non era ancora completamente addor­
mentato, quando sentì scricchiolare il 

letto su cui stava il cadavere. Aprì gli 
occhi, e vide, alla luce della lampada, che 
il cadavere alzava la coperta di carta e 
si poneva a sedere. Poi la mori.a si alzò l', 

uscita dalla tenda, si avanzò verso i. let­
ti. Si asciugava con un fazzoletto cli se­
ta il sudore giallastro e viscoso che le 
bagnava il viso. A vv<icinandlosi ai tre 
uomini addormentati, essa soffiò succes­
sivamente tre volte su di essi. Il quarto, 
spaventato, si nascose sotto le coperte 
trattenendo il respiro. La morta soffiò 
tre volte sulla coperta e poi si ritirò ~ Un 
istante dopo, si sentì il rumore della car­
ta e lo scricchiolio del letto. L'uomo ebbe 
il c-oraggio di guardar e verso la tenda. 
Il cadavere era ancora coricato, immobi­
le come prima. Egli toccò col piede i suoi 

compagni: nessuno si mosse: capì che e­
rano morti. Il vampiro parve sentire i 

suoi movimenti, perchè si rialzò, venne 
a soffiare parecchie volte sulla sua co­
perta e poi si ritirò e si coricò. 

Il viaggiatore spaventato infilò in fret­
ta i calzoni e si precipitò fuori. Prese a 
correre a traverso la strada del villaggio 
verAo la città gridando di terrore. 

Il vampiro lo inseguiva. Giunto al 
sobbol'go orientale della città, udì i bon­
zi che cantavano l'ufficio della notte ac · 
compagnandosi col tamburo di legno. 
Chiamò, chiedendo asilo; ma essi, spa -
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INDIA-SINOAPORE. - Il sole tramonta nel gorgo del mare, e la faccia della 
terra si vela dell'ombra notturna. 

ventati dal suo contegno, ·non vollero a­
JJJ'irgli la porta. Egli si volse e vide che 
i I Yampiro stava per raggiungerlo. Da­
vauti alla pagoda si ergeva un grande 
pioppo. Egli si rifugiò dietro l'albero, gi­

rando intorno, saltando a destra e a si­
nistra per evitare l'attacco del vampiro. 
Improvvisamente questo fece un gran 
balzo. L'uomo lo schivò, ma cadde per 

tena spossato. Si fece un profondo silen­

zio. Non sentendo più nulla i bonzi apri­
rono la porta e uscirono con delle lan­
terne. Trovarono il mercante disteso per 
terra come morto. Il vampiro ritto e im­
mobile, stringeva con le due braccia il 
tronco del pioppo che aveva afferrato 
nello slancio, credendo di afferrare l'uo­
mo. I bonzi fecero rh1venire il mercan­
te e avvisarono il mandarino. Quec;ti or­
dinò ai suoi satelliti di staccare il vam­
piro dall'albero: non vi riuscirono. Dopo 
averlo esaminato constatarono che quat -

tro dita di ogni mano erano conficcate 
nel tronco dell'albero: dovettero metter ­
si in molti a tirare con forza, per rim-:-2i­
re a staccarle. Ogni dito aveva fatto nel 
legno un buco simile a un intaglio fatto 

con lo scalpello. 
Intanto il mercante che si era riavnto. 

raccontò la sua storia. 11 mandarino man­
dò i suoi satelliti all'albergo di 'J's'ai-tien: 
esc;i trovarono l'albergatore meravigli'ato 

della scomparsa del cadavere e della 
morte dei tre ospiti. I bonzi gli dissero 
quanto era accaduto. Egli andò con loro 
al sobborgo per cercare il cadavere. 
· Il mercante disse piangendo al manda­
rino: - Sono partito da casa con tre 
compagni; che cosa penseranno i miei 

compatrioti, vedendomi tornare solo7 
Il mandarino gli fece dare una caria 

,mlla quale era scritto il racconto anten ­
tico dell'avvenimento e g-li reg::i,lè, anclw 

del denaro per il ritorno. 
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I. 

Shiang- hien 
La simpatica città di Shiang-hi ,en sorge ,pro­

prio sulla riva destra del fiume Zou-ho che di­
scende dlroi monti di Y-ianhien. E' p'ccola, ma 
q,uasi !ben tenuta; non ha belle str.ade, ma pra· 
tkabili anche quando piove, graz.ie a ruvide la­
stre di pietra rossa che le r1co,prono quasi tutte. 
Le sue mura 1s!ono tutte di pietra e mattoni per­
forate dta quaittro gnandi porte. Fu oapitale, prima 
di Gesù Cristo - ma non per lun,go telTIIJ)o. La 
ricchezza delle terre attomo pr,od111centi ogni ,so,r. 
ta di cere.ali e più particolarmente il tabacco, le 
danno una ricchezza superiore ,alle ,a:ltre città 
sue vicine. Il Manda!l'inato, ,una volta così splen­
dido e mroestoso, ora è ,quasi in rovina, ma .al· 
cuni pad~gJi.oni possono ancora rico~d•a,r,e lo ,splen­
dore d'1un tempo che fu! Una catena di monta· 
gne circonda la ci:Uà al Sud ed ,al Nord-Ovest. 
Queste montagne sono seminate da ,gr,andi ca­
stelli diroccati, rifugi delda popoJ.azione in 'tempo 
di brJ,gantai!?)gio. Dia !,ontano, d'aUa gr.an:de e ,fer­
tile pianur,a, gua,r.dando questi nuderi d1 pjetra, 
si ha un'impressione triste: sembl"ano sp,ettri 
paurosi. 

In una sala .antica del mandarinato, una die· 
cina di letterati ragionavano con molta foga, un 
dopo mezz01giorno del mese di Aigosto. Faceva 
assai caldo! Arvevano ,gH occhi rossi e non ISlta­
vwno quieti un momento! Avevano ,appenia ter· 
minato ,un lauto pranzo Jna,ffiato da un ,b,uon vi­
no di P.ao-fong. Erano sd~aiiati S1Ui loro Ietiti di 
acia ,so,rmonta'ti dia balldia10Chini di seta Manca a 
fnangie rosse e verdi. S'alzavano e s.i ricorica­
vamo, ,accendeivano le .pipe e se .le pa1S1Sav.ano con 
squisita ,grazia! Gustav ,ano il profumato na!l'co­
tico con avidità sorseggioodo un thè odorosis­
s imo ,e caldo bollente! Erano scamiciati, e i ca!· 
zoni li aveva ,no rivoltati fino al ginoCClhio · le 
sca!l'pe di fina seta 1&tavano jper ter.r.a vicino ai 
letti .· Ca.lze di tela bianchissima ,arriivavano al 
co.Llo del piede slegate ,e non curate. ,Cor, una 
maJno erano occupatissimi a farsi vento con e­
normi ventagli di seta lavorata e ricama-t:. con 
a rte. 

Ad' un tratto H .discorso cadde sulla citlà e 
d intorni! 

Da bravi cinesi, ognuno voleva far sfoggio 
della propria cultura e la discuss'ione ,si ,animò 
più del solito. 

.Qa..o:x::,nlo- di.P. e . .Dekro~ 

- Puoi dire tutto que!Jo ahe vuo.i ! tu di sto­
ria ne sa,i ben poco, !ho sempre notato ! la tua 
memoria vale quella C:i Lon-fi che non ricordava 
più se avieva o no mangiato. 

- Tu cert-o ne sai molto, anzi ne sai tant ·o 
che invece id'i essere profe1SSore ,al1a souolia, sei 
ancora qui a grattarti le spa.lle. Tutto frutto 
della tua memoria fenomenale! 

- Ma tu, sei vieramente ridicolo! vuoi soste­
nere che la Pagoda del Sud data dia! tempo dei 
T'ang: ,non vedi che ti S1bagli di qiualche secol ,o! 
E .sì, che è una cosa sa,puta da \tutti. 

- ,Benissimo, tu puoi iStare colla tua storia 
e coi ituoi codici dei Tcheon, io invece /SiOno più 
pr.atico, io sto colle lapidi: ,queste sono là alla 
vista ·d'i tutti coloro che haooo oclchi, e sanno due 
car:atteri. 

- VeJJ ! veh ! forse che ,le lapidi non fanno 
parte della storia? 

- E allora, ,perohè non convieni con me che 
fa pagoda data dai T'a,ng ? 

- Ma, dov'è ,questa tua J,apide così preziosa? 
io no,n :l'ho 111iai vista ! 

- Se non l'hai mai vista è segno che non ci 
vedi ,bene! non c'è IUll :riag.azw d'elle nostre 
scuole che non la oonosca. 

- Ma dimmi dol\/e si trova! .io sono stato mille 
volte alla (Paigoda e non l'ho mai vista. 

- Benchè io albbia ,una memoria tanto ide!i­
cata te lo dfoo subito. 

E' mur.ata ne.Ila (l)arete p.r:incipale de! padi­
glione de'll'ovest. No è .sparita veh ! è ancora 
là e se vuoi :persuadertene, ;puo·i andare ,a ve­
derla a tuo piacere! 

- Bravo! Bnavo ! Sei proprio un inge!?)nu, una 
resta, un fenomeno! Sei degno d·i resltare in un 
museo per stPiegare le ,antk:hità ! mi 00111g1 atulo 
teco! Permettimi solo di dirti cihe quella lapide 
fo la conosco, l'ho letta e :rifotta, e posso assi­
curarti che è iuna 'Lapide ll/Uitentica, ma clle è 
stata trasportata là da Yé-hiein. e che la sua 
iscrjzione pari la della P.ago'Cla di Pei-ti di Yé-hien 
e non della n()IS,tra ,pagodla. E' ,un err-or,e co,me un 
altro , ma tu, non ti curi · d·i q,ueste cose! La ,nostra 
pagoda dlata dei Ming e I.a stior.ia coi suoi ca­
rattteri ce l'attesta chiaramente. 

- DomaJnJ, domani vado a vediere e se non 
è vero quello che tu dici, ti faccio perdere la 
faccia davanti a tutti. 

- .Puoi farlo; m,a se Jo ho ragi,one che cosa 
doyrò fare io con te ? Tu stesso non potrai 
lagnatiti se proclamerò a ,tutti 1a tua 1i~o11anza. 

- E Vba, via, non biistiociatevi ,per così ,poco! 
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Finiamola con le discussioni e mettiamoci al 
gioco. 

- Bravo Maestro Li, tu sei più pratico di noi 
tutti! si vede che !'.antico sangue dei tuoi ante· 
natii, scorrre ancor.a. 11eHe tue vene ! 

I letterati si rimisero le scarpe, i[ldossarono 
le loro vesti bianche, e s'avviarono al Belvede· 
re dell'est orve rtut1lo ena già preparato ,pel giuoco. 

Il Belvedere ,d'ell'est, non era cihe l'avanz<, d'un 
antlico chiosco magrriifico e splendido ai' suoi tem. 
pi! Or,a non JSesta più che un padi1glioncino a 
colonne di legno ed! aperto da tru<trte le parti. Era 
il luogo più fresco di tutto JI Mandarinato. 

Quei dieci Ietteralti erano come in casa J01"o ! 
Erano ricchi e passedevano molt'e terre attorno 

~ 

· Finiamola con le discussioni e mettiamoci al gioco. 

alla città. Gene,ralmente abitavano la campa,gna, 
nei mesi d'estate, ma ora con tempi co,sì trisri, 
non osavano! 

s rerano ritirati in città per essere ,più siicuri ! 
Le loro famiglie però restava ,no ancora alla 
campagna! Da ,due anni i la dr.il sco11revano d'a 
tutte le parti quasi ,pad:roni ,del mondo! ì sol­
dati li temevano , e non s'azzardavano , trol])po di 
inseguirli ! 

Dal piccolo belvedere s:i domina ·v,a tutta la 
città, il fiume e le co1liine atltorno: Mentre i ,ser· 
vi ·servivano il thé, maestro Li facendo saltella· 
re tra le mani i·l mazzo di carlte ooservava i din­
torni quasi dis1ratto. 

•-Ehi Maestro Li, cosa fai, non si comincia 
ancora? 

- Subito, subito! Cosa volete, quando io am· 
miro i dintorni dell~ città mi sovviene sempre 
I.a grande c.apit'-lle Lo-yrung. Come dice la storia, 
questa nostra piccola città, è m tutto uguale a 
queHa. Ma, guarda~e, che be/1.1,ezza di c0Wh1e e 
di monfi che abbiamo d'i taccia!! Mir.ate l'ac­
qua del fiume c=e è chi<ara e IP·lacida ! E [e 
pianure! oh ~uartl'at.e, guardate bene cihe efl'et. 
to bellissimo ,vi f.al!lno, quei campi verd1, pieni di 

messi, frastagliati di strade e seminati d'alberi 
fruttiferi l Io credo che se gli antichi imperator i 
l'avessero meglio conosciuta, avrebbero posto 
qui la caipitale e nQn, a Lo·yarug. 

- M,a a quei teffilJ)i, si cercava piuttosto , come 
luogo della capitale, un, post·o sicuro! naru,ral· 
mente forti,fi.cato. Anche allor.a, ladri e soldati 
ribelli facevano il loro piacere ove 1POte,vano ! E· 
ran tempi ci,i ,guerre e di miserie . 

- Ho senti ,to ,che il Mandarino non è venuto 
al pranzo .d'oggi perchè ha dovuto ,andiaire con­
tro i ladri: è verO' questo? 

- Nè più l!lè meno! ,ritornerà domani! 
- Ah io v,orrei !Che questi miserabiH moris-

,s-ero di co'1era. 
- Non sono degni di vivere! Nessuno è più 

tranquillo. , 
- E tu Maes,llro Li, no!ll sei tornato ,a casa 

in questii giorni? · 
- E come fare? lo, sa,pete beine, non sar,ei ri­

spa,rmiato. 
- Sono tutta gente i:gnorant'e ! solo quando 

l'istruzione avrà più .largo, campo tra la popola­
zione, westi ladri, ,potraooo .sicoimparine. 

- Si dice che vogLiano ,venire in ci,ttà ! 
- Non saranno certo i soldati che l'impedi-

ranno! non f.anno che fumare tutto il rgionno ! 
- Avet,e visto ! Il Vesc,ovo <l,ena chies4 cat· 

tolica si è fo,rtica:co ,mo1/to bene nel borgo 
dell 'est. 

- Teme per le sue scuole! ha molto eia tri­
bolar .e anche lui! 

- Lo conosci tu? 
- Io? l'ho visto varJe volte: è un uomo buo· 

.no ! ama i suoi criistìanj ! 
Passati i 'bol'lori del vino, i letterati col!ltmua­

rono il loro gùuoco ,p,aciificamoote fino a sera . 
Quando si liasci<arono, ·si, saquuarono co•Ine ceri­

monie voJ,wte dai r~ti. 
Maest'ro Li, [!on · ,ritornò a oarsa, egli era in­

vitato a cena dia ,un suo ,amico e vi andò solo. 
Maestro Li, noo r,itomò a casa: egli era -in-

1',ovest, la città restò in una ipenombra t<riste · 
la scolta nottwma uscì dal mand.ari,ruato e si 
mise a ,girare per l,e vie serniOS\Cure . .Sulle mcm· 
tagne, si sentivano dei coiiPi ,d'i fucile e l'eco si 
perdeva ai piedi de'lle colllile sul letto del fiu­
me. La ,gente si chiudeva in oa§oa barr.icando le 
porte con dei ma,cLgni di pietna. 

II. 

La famiglia Li. 
A 15 Km. ,dall'est della dttà si trova il bel­

lissimo e ricco v:i'ila,ggio di U-tsuel. E' ,ce,rta­
mente il ,più bello dei dintorni . Dall,a lonrtiana, 
:sembra 1un Jmmenso vaso dii' fiori. Non isi vede 
che un oscuro ammasso rdi foglie verdi. Le case 
sono nascoste sorto gli altissimi alberi, le une 
attaccate alle a!ltre, tagliate dia t're str.à'.de che 
vanno dall 'est . all'ovest : formano così tre bor­
gate strette e spoo,che. 

-Ll-tsruel è post in una magnifica pianura fer­
tilissima che può essere con facilJ.tà irrigata da 
grandi nonie messe in az.ione dla,l.Ja forza di a­
sini e di' buoL 

NeHa storia , un 3 secal,i fa, noi vrovfo,mo a 
Li-tsuel una famL~b potent~snrma. Diede aH'Im. 
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pero grandi uomini e mandarini scaltri. La fa­
Il1JigLia si chiiarnava Li. Quasi tutito li>! vrn~o 
le apipairtenevia ed ii'1 vli.Haggjio ,prese i,! suo 111,ome 
dailla fam~gjllia.. Pe.r molti annli 1restò ,unii:ta, for­
mando 'l.llila dii quelle famiglie così simpatiche 
che ,si ,chlamano pattJJJilarcaEi. Cento ,anali f\a s,i d,i­
vi&: e la ·sua. limipo,rtanza. d'imilnuì ! Al presente 
restano tre famiglie ben distiinte. Una è ancora 
ricca ed ha dato ufficiati i11,ustri all'Impero. Ora 
ha a:n,co·ra 111n mandarino civi,Je ed un u fficJale 
m1mt,are. La .seconda Vlive <lei suoi campi; non è 
ricca niè poviero, ,ed è ,assai numerosa. 

ùa terza è la famiglia più ,povera: appena può 
sba111care ,il lun1ami0' ed è co!Il/l}osta idiel ,Padiiie, deL 
,1a Madre, ,due figli ed ,una figlia ,chiiamata Sian 
(profumo). 

La prima t:a.mig'rna benchè div.isa, co,J,Ja s,ua 
po,'enza proltegge Je atltre, e queste se n,e vivono 
assaii trainquille . Solo 1in ques1ii tempi di brigan ­
taggio tl.l'tti soffrono vlivèncLo sempre ,in un a:nsia 
terr~biile. I'l capo d'ella prooa famigHa, ,chiamato 
il Siignar Li, ,non vfive più ,in camipagna e noi l'a.b­
bilamo gJà trova ,to in città assieme iaigli a:ltl'i let­
t,erati ricchi nel pad ,iglione del Man<larina.to. 0-
gtlli giorno è fofonrnato degli affari <l'ella fa.mi­
glia e IUii se ne viVie coi 1Suoli ,amidi lon11ano dia.I 
pe!'licolo, mia prcruto ad .intervenirie negli .affari 
urgenti ! La sua permanenza ln c,ittà è un ap­
PO'il?J~io 1$ÌcUJro per ,i suo,i p,airentJ ! Vicino al Man­
darino, 'legato i-n stretta aimì,ciZ:i,a coi ,p01tenti, può 
far molto! Solo i ,origarutJ potrebbero fargli ,icl 
male! Gl<i ailtrii lo temono e basta. Il padi!'lone 
della terza fruniglia passa col nome di Li-lao·san 
ed è uomo retto e giusto quanto lo può essere 
un cinese. 

Li-lao-sa.n. è un uomo 1a1Fto dii statura e magro 
come un palo - i suo1i occhi -infossat-i ma vivi 
e brill=ti come due S:telle, dicono tutta l,a sua 
inte1i:~enza. Su.I mento porta alcuni peli di bar-
1:a b-ianra che tiene ass•aa bene :! Nn .:ura -
sotto .al niaso un po' di baffi gli oa sca,no sul1e 
1alfuria coprendogli la •bocca rul completo. 

Non ha voluto seguire la moda di tag'1'iars,i i1 
codino ! 

Porta ancora una piccO/la trecc ,ia che sembra 
la ,coda dli un enorme topo ,! Il suo collo ,lun­
ghissimo ,nelJa sua magrezza sembro quello d'una 
giraffa! Veste propri,amente, ma al'l'antica: non 
segue i capx.ioci della modla,! Egli pure sa dii oa­
ratt:e111i e la potrebbe fare da maest,110 a ta.nti 
che passano per lett~rati ! Non ha nessuna pre­
tesa ed è ,affabile con tl\lHi. La sera è quasi 
sempre •occupate1 nell'aiiutare 1i suoi v.iainJi. Que­
sti non s,run:no di caratteri ,e perciò quando deb­
bono rivedere un rogito, quarudo hanno una le:t­
tera da ,scrivere, quando debbono :p1agiaire le con­
tribuzioni, quando debbono scrivere un aito di 
matrimonlio o scl'livere i caratteri da at!tac,ca1e 
all,e porte per l'a,nmo nuovDI, vanno dal Maestro 
Li-1'ao-san e questi s,i adatta a tutlto ed a tutti 
can ve,ra carità. Ci mette il suo tempo, egli 
nan vuo;Je essere p,ressato, vuole die1Na calma e 
non .ama essere molesta '.to. Atle volte v,a anche 
fo città per aiutare i vtiain:i nelle ques11iani di tru­
bunale. E' conosciuto .dia tu,ttli• ed è rlspettato 
come il benefattore deii ,poveri. Benchè povero, 
vive abbastanza berue perchè tutti l'aiiutiano. La 
sua fiamwgbia è più rispetta ta di tutte le ai~tre 
benchè più ricche. Così si av;vera sempre più 
il detto che la ·viiiitù 1s'impo:ne per ,se .stessa. Se 
avesse voluto fare come tanti allltri, certamente 
sarebbe più ricco, ma, la sua oneSll:à, La sua ret­
tit ud'irue lo terugoino nel suo stato dli· pov,era. Ha 
60 ®llalli compiutti, ,ma è ianco111a rurzli.llo e forte. 
Il v!izio non II'ha mai ,roviooito. I suCfi ,dlue fìigU 
,sono ormau ammo .gHaiti ed in , casa diue pìccol,i 
marmocchi rompono J,a mm,otonua,_ Sian, l'unica 
sua figDi,a non ha che 15 anni ed è degir,a d,i 
J,u,j: ouona e dll ,carattere formo, senio, ed incrol­
labile. E' ptiuttos!to alta di statura, ma sottile, 
sO/ttÌlle. Si direbbe che soffre, epipure è forte e 
pi,ena di vita! 

Ai lavori di oasa provvede Sian. 
Fin dia pioco1a ha dov,u'to pensare alla cu­

cina, ,alla casa, llllgjlli ospiti, ed ha dovuto ap­
prendere molte cose senza volerlo. 

(continua) 

Il 20 dicembre ricevemmo con nostro grande dolore un radiogramma dalla 
Cina cosi concepito : 

" Padri Morazzoni - Munareffi - T onefto ostaggi briganti. Par te 
mia intervenuto immediatamente presso autorità competenti . 

Console . . . . . . (firina illeggibile) ,. 

Alla distanza di 8 giorni, mentre nc,i e tutti I nostri amici pregavamo inten ­
samente Il Signore che volesse salvarci I nostri fratelll abbiamo ricevuto un 
altro radiogramma con la notizia della liberazione : 

" Mons. Calza comunica padri liberati. 
Il Ministro plenipotenziario - Var è ,, 

Un ringraziamento vivissimo a tutti coloro che si sono uniti a noi nella pre• 
ghiera • nell'attesa e specialmente a tutti coloro che si sono Interessati per la 
li berazione del nostri missionari. 

Pubblicheremo subito la relazione del fatto appena cl giungerà dalla Cina . 
LA D!REZIONE 
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Il Visconte Carlo De Foucaulf 

Carlo di Foucault è un di quegli uomm1 
a cui giustamente andrebbe attribuito il 
nome di Santo Moderno. 

Non che i santi moderni siano diversi 

Carlo de Foucault, appartenente a nobile 
famiglia francese, fu dapprima un brillante 
ufficiale dell'Africa Francese, che seppe in 
occasione della insurrezione dei Bu-Amama, 

compiendo il 
suo dovere e 
tutto il suo 
dovere, redi­
mersi anche 
dalle maga­
gne, per le 
quali al prin­
cipio della sua 
carriera mili­
tar e aveva 
dovuto essere 
ritirato dalla 
attività di 
servizio. 

dagli antichi, 
mentre il mo· 
dello della ve­
ra perfezione 
è unico, no­
stro Signor 
Gesù Cristo; 
ma perchè 
nelle forme 
esteriori cl91- . 

la loro santi­
tà hanno sa­
puto adattar­
si ad alcune 
manifestazio­
ni civili o po­
litiche per cui 
divennero 
particolare 
oggetto di 
ammirazione, 
non solo a 

SAHARA - Il P. Carlo di Foucault nel suo eremitaggio di Bem 
Akbes col suo piccolo Abd-jeshua. 

Pagato il 
debito alla 
Patria, e in­
vaso da un 
desiderio ar­
dente dell' i-

coloro che giudicano dei fatti religiosi dal 
punto di vista soprannaturale; ma anche a 
coloro che si limitano a giudicarli sotto 
l'aspetto puramente umano . . 

Chi volesse conoscere a fondo questa lu­
minosa figura di asceta, legga il bel libro 
che ne ha scritto René Bazin alcuni anni 
or sono (Pari.s, 1921). 

gnoto e so­
pratutto dell'ignoto africano, nè avendo ot­
tenuto un congedo per addentrarsi nel Sud 
dell'Algeria, diede le sue dimissioni e in­
traprese per· conto proprio, travestito da 
rabbino, un viaggio di esplorazione nel Ma­
rocco, viaggio che ebbe la durata di undici 
mesi, e dal quale trasse tanta quantità di 
dati e di rilievi scientifici d'ogni maniera, 
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da lui poi riuniti, coordinati e pubblicati in un 
volume, «Reconnaissanceau Maroc» da meri­
t arsi non solo la lode generale, ma il premio di 
una medaglia d'o1·0 dalla Società di Geografia 
e l'ammirazione vera di tutti gli africanisti. 

Ma non doveva essere come geografo o 
come scrittore o come scienziato o come glot­
t ologo che egli sar·ebbe passato alla posterità . 
Una via di Damasco l'attendeva e, impegna­
t osi in questa via, non deviò, non retrocesse 
non si atterrì davanti ai gravi sarrifici che 
gli erano imposti , ma vi andò fino in fondo. 

Entrò come novizio a N. D. Des Neiges, 
una trappa sperduta tra i monti sperduti 
del Vivarese, donde passò in cerca di una as­
soluta povertà alla trappa di Sheikhé situata 
in Siria, nel Vilàjet di Adana; ma non tro­
vando neppur là tutta la povertà che aveva 
desiderato, tutta l'abbiezione di cui era an­
dato in cerca, abbandonò il nuovo ritiro, 
passò per volontà dei superiori alcuni mesi 
di prova a Roma, e ebbe finalmente il per­
messo di seguire la sua ecrezionale voca­
zione. Esordi a Nazareth e a Gerusalemme, 
facendosi, in uno stato di voluta abbiezione , 
il servo di casa delle Madri Clarisse; poi, sen­
tito l'incitamento a farsi sacerdote, fec11 ri­
torno in Francia e una seconda volta a N. D. 
Des Neiges por prepararsi ad una nuova vita. 

Ricevuta la sacra ordinazione, ottenne 
finalmente dalle autorità civili e religiose 
di stabilirsi nell'oasi di Beni·abes, nel Sud 
Algerino, in prossimità del Marocco, dove, 
pur attendendo alla meditazione, pur vi­
vendo segregato dal mondo , in un piccolo 
r omitaggio che egli stesso, aiutato da al­
cuni militari della vicina guarnigione, si era 
costruito, si profuse come era suo desiderio 
a sollievo dei più derelitti, alternando le 
sue ore tra la preghiera, lo studio, la let­
t ura , il lavoro manuale e il soccorso ai mi­
se ri, cercando, con l'esempio di una vita di 
sacrificio e di a ssoluta abnegazione, di far 
brec cia sull'anima dei poveri Arabi e di e­
se rcitare sopra di loro e in loro favore un 
ap ostolato di amore e di carità . 

Tale apostolato egli lo continuò attra­
ve rso il deserto e più tardi nell ' Hoggar, e 
pre cisamente a Tamannerasset piccolo villag­
gio Targui a mille ottocento chilometri da 
Algeri , ove egli aveva finito per stabilirsi. 

Fu qui che egli venne assassinato da al­
cuni banditi spintisi a razziare in quella 
regione. Che egli sia morto vittim a della 
costoro brntalità o anche martire dell a sua 
fede, non è ben certo. Cadeva il primo di­
cembre 1916 in giorno di venerdì , g iorno 
particolarmente sacro a\ Cuore di Gesù , al 
quale il servo di Dio aveva consacrato sè, 
la sua opera . e la piccola Congrag azione 
che per la redenzione del Sahara egli av ev a 
ideato e costantemente vagheggiato . 

Che se questo voto restò lui viven t e in­
soddisfatto, non dovevano passar mol ti anni 
senza aver· il suo coronamento. 

Il sabato Santo dell'anno 1926 nella chiesa 
primaziale di Cartagine, Mons. Le Maitre 
procedeva all'ordinazione sacerdotale dei 
padri Malcor e Henrion, il primo ammiraglio 
già della marina francese e l'altro relebre 
avvocato e gran ferito di guerra . 

I due, vestiti del gandura bianco e di un 
abito foggiato su quello indossato da l P. 
Carlo de l!'oucault vengono ad ingrossare 
la schiera di coloro che sperano di poter 
redimere questa parte dell'Africa. Essi sono 
convinti, come lo fu il loro ispiratore e 
maestro, che la presenza eucaristica di Gesù 
sarà l'attrattiva possente per attirare le a­
nime, ed essi si propongono di esse rne i 
ministri e di vivere una vita tutta di rac­
coglimento e di preghiera. Frattanto , mentre 
questi si preparano e addestrano per l'al ta 
missione, altri lavorano sulla soglia del de­
serto a sgombrare la via ai futuri apostoli del 
Sahara. Già alcuni religiosi sono pronti e t re 
dispensari, affidati alle intelligenti cure di 
pie infermiel'0, irradiano la loro ben efica 
attività. 

L'avanguardia è fatta di preghier e e di 
opere di carità; sono, del resto, i due 
eapisaldi dell'apostolato cristiano . La pre­
dicazione sarà fruttosa quando troverà il 
terreno preparato dalla grazia divina e bene 
disposto dallo spirito di carità. 

Il S . Padre, a cui vennero riferite queste 
nuove della vita religiosa e apostolica non si 
limitò a benedirla ma auspicò loro un avvenire 
prospero e . fecondo. L'augusta parola sia di 
eccitamento a superare le difficoltà che non 
mancheranno ·di attraversare l'opera di Dio , e 
infonda la certezza del non lontano trionfo . 

• 
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Il suo nome era Sukurmonì, .che vuol dire 
pupilla degli occhi. 

Era venuta un giorno di gennaio a chiedere 
l'elemosina alla nostra casa di Gauhali, con due 
fratellini e il nonno. Ricevette un pugno di riso, 
e mentre accoglieva il 
dono, i suoi grandi occhi 
neri fissavano attoniti la 
suora, vestita in una fog­
gia tutta nuova per lei. 

Avremmo voluto trat­
tenerla subito con noi, 
quel giorno, ma il nonno 
poneva una condizione 
inaccettabile:: voleva resta­
re anche lui coi due fra­
tellini. 

Povero vecchio! Aveva 
un aspetto abbrutito, con­
tratto dal!' abuso . del!' op­
pio. Il male e la miseria 
lo rendevano spesso cru­
dele verso i tre nipotini; 
per un nonnulla li bat­
teva spietatamente. 

Un giorno sferzò così 

stanca, affamata, ai piedi di un palmizio e s'ad­
dormentò. 

Il suo sonno non fu rotto dall'urlo degli scia­
calli vaganti iq cerca di preda: vegliava sulla 
piccola la Madre degli orfani e allontanava da 

lei i gravi pericoli di cui 
sono piene queste foreste 
dell'India . 

Un vivace cinguettio 
annunziò l'alba. Sukur­
monì si scosse e ripigliò 
il cammino. 

Il suo cuore provò sus­
sulti di gioia al vedere 
finalmente comparire ca­
panne più belle, ali' udire 
il fischio del treno .. .. Poi 
nello sfondo azzurro del 
cielo apparve la croce del 
campanile, e allora la fan­
ciulla non sentì più nè 
stanchezza nè fame. 

. brutalmente Sukurmonì, 
che la piccina fuggì dalla 

per un nonnulla li batteva spietatamente ... 

Giunse tra le palme che 
circondano la nostra ca­
setta. Aperse timidamente 
il cancello d' entrata, e 
varcò la soglia della casa 
mentre la campana della 

capanna e si die.de a correre sulla lunga strada 
polverosa. 

Nella sua mente c'era il ricordo di un asilo 
sicuro , la Missione Cattolica. 

1 viandanti che incontrava non l'interessavano, 
le casette, le capanne che vedeva qua e là non 
l'attraevano: correva senza voltarsi per timore di 
essere inseguita . 

Quando il sole tramontò, Sukurmonì si adagiò 

chiesetta squillava l'Angelus del mezzodì... . 
E noi l'abbiamo accolta come il primo regalo 

che ci inviava la Madonna. 
Ora la cara orfanella è con noi e vuol restare 

sempre alla missione. 
Studia il catechismo e presto, nel Santo Bat­

tesimo, Pupilla degli occhi diventerà Pupilla del 
Cielo . 

Da una relazione di Sr. Giulia Berra 
Figlia di M. A. 
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net paese della neue 

;; faceva un freddo intenso: i giorni erano bre­
vissimi e le .tempeste frequent i. 

Una di queste mi aspettava al di là dei montì 
Eskinok. 

Appena varcato il vertice, da cui scendevamo 
a rompicollo colla slitta e coi cani, parve il fi­
nimondo. Un vento fortissimo e freddissimo sol­
levava una tormenta ghiacciata che ci flagellava la 
faccia e ci accecava. Non 
più traccia di via sulla 
neve. 

I cani correvano all'im ­
pazzata e non volevano 
stare al freno. La neve 
cadeva copiosa e traspor­
tata dal vento, turbinava 
davanti a noi. 

Soli, sperduti nella gran­
de distesa bianca, crede­
vamo di aver trovato l'al­
tare per l'ultimo sacrificio. 

per ~assarvi la notte . Dopo esserci orientati alla 
meglio, ci rimettemmo in cammino. 

II mio buon giovanotto, nella sua eccitazione, 
perdè la piccola bussola che portiamo sempre 
con noi, e non intendendo, per il frastuono della 
tempesta, la mia voce, per qnasi un'ora vagò in 
un cerchio, senza accorgersene, finchè ritrovammo 
le nostre stesse tracce sulla neve. 

Seguendole ritornammo 
alla casetta deserta e sep­
pellita · nella neve e vi re­
stammo due giorni e_ tre 
notti, aspettando che la 
tempesta finisse. Era così 
fiera che rendeva inutile 
qualunque tentativo di 
uscita . 

Ci preparavamo a mo­
rire, quando scorgemmo 
a pochi passi una piccola 
casa sotterranea disabitata . riuscimmo a fare una tazza di tè ... 

Vi era soltanto un buco 
nel tetto per finestra, sopra 
cui la neve, portata dal 
vento, passava senza fer­
marsi; vi erano pochi ra­
moscelli di cespugli verdi 
coi quali a gran stento, e 
soffocati dal fumo, riu­
scimmo a fare una tazza di Ci sentiamo rinascere. 

Intanto mi tolsi i guanti per indossare il parcki 
di pelliccia. Non l'avessi mai fatto! Le mie mani 
gelarono sull'istante e si gonfiarono tanto da 
non poterli più rimettere . 

Gridai al mio buon Michele di scendere nella 
borrabora per vedere se vi fosse legna, e intanto 
mi diedi a fregare vigorosamente le mani colla 
neve. 

Michele trovò un pò di legna, e il fuoco fu 
acceso. Scesi a sdruccioloni sulla neve fin là; 
con molta prudenza riscaldai le mie povere mani 
che non potevo più muovere . 

Ma il nostro desiderio era di raggiungere un 
piccolo villaggio di due case, non molto lontano, 

tè, una o due volte al giorno, accompagnata da qual ­
che pagnottella di pane che abbiamo dovuto sge­
lare col tenerle molte ore nelle tasche dei calzoni. 

Non potei celebrare la Santa Messa perchè il 
freddo avrebbe gelato il vino, e intirizzite le 
mie m~ni. 

La Divina Provvidenza non dimenticò neppure 
i cani; per loro vi era pronto pesce gelato sul 
tetto della casetta e ne mangiarono a sazietà. 

finalmente dopo tre giorni, potemmo ripren ­
dere il cammino, riconoscentissimi a Dio di a­
verci salvati col guidarci miracolosamente a quel­
!' opportuno rifugio. 

Da una relazione del 
P. GIOVANNI LUCCHESI S. J. 
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Carissimi, 

da questa prima pagina del­
l'anno nuovo io vi saluto di cuore, 
vi auguro un anno felice e vi 
ringrazio. 

Vi ringrazio per categorie: 

Primi, i nostri amici abbonati 
che ora ritornano in massa a 
commuovere il nostro schedario . 

Doveva essere così ! Ci conta­
vamo ! Altrimenti i nostri sogni 
di progresso e di conquista sa­
rebbero crollati. 

La nostra stampa non è che 
l'eco della nostra intensa attività 
e voi l'avete sentito e ci avete 
dato il vostro braccio, fraterna­
mente. 

A giorni vedrete il nuovo 
• Voci d'Oltre Mare » e dovrete 
riconoscerci che un altro passo 
in avanti lo abbiamo fatto . 

Tutti i reverendi Parroci che ci 
hanno ospitato nelle loro parroc­
chie ed hanno favorito la nostra 
giornata missionaria . È stato un 
grandissimo aiuto in quest'anno 
di magra, ed una profonda con­
solazione : attorno a noi è fiorito 
l'entusiasmo e la carità e il seme 
missionario caduto ha germinato 
miracolosamente. 

La presidenza, e tutte le socie 
di tutte le sezioni della valorosa 
Opera dei Partent i per il lavoro 
fatto nell'anno a beneficio nostro. 

Il comitat o dell'opera « Pane 
e Vino • e tutti i rev. Parroci 
che ci hanno invitato per la 
questua . 

Questa magni fica iniziativa, 

noi lo crediamo fermamente , è 
destinata ad essere di grande 
vantaggio per l'Istituto nostro. 

Oggi la nostra dispensa è piena 
dell'ultimo raccolto. Per quanti 
giorni? Il fratello dispensiere che 
ha occhio clinico, dice: « per un 
mese •. Ma entro il mese avremo 
di certo qualche altro invito e 
così di mese in mese, fino al­
i' estate nuova,; e allora da ca­
po. . . . . e ci auguriamo che la 
catena, riallacciata ogni anno, sia 
interminabile . 

-------
Tutti gli isolati benefattori che 

la Provvidenza in quest'anno ci 
ha regalato. La loro carità, spesse 
volte anonima ci è giunta, prov· 
videnziale, nell'ora del bisogno. 
Il Signore li benedica questi ge­
nerosi, benedica i loro cari e le 
loro opere. 

-------
Tutti coloro, sacerdoti o laici 

che hanno indirizzato a noi qual-
. che vocazione missionaria. Que­

sto è il dono massimo, sono le 
pietre che innalzano e rafforzano 
la nostra casa. 

Per tutte le categorie il lavoro 
fatto sia di stimolo per « l'anno 
che si apre • ad un lavoro mag· 
giore . Nessuno può lusingarsi 
di aver fatto abbastanza per I'o· 
pera mondiale delle Missioni. 

Un saluto e un abbraccio di 
fraternità a tutti i nuovi abbo · 
nati che arrivano a schiere. La 
cartolina • Dono • alle Missioni 
Illustrate ha fatto miracoli. 

Siete ancora in tempo per re­
clutarci un nuovo abbonato. 

~ 
fatelo subito e contate sulla 

nostra riconoscenza e sulla bene• 
dizione del Signore che gradirà 
questo vostro piccolo sforzo per 
la sua opera più cara. 

Per stimolare tutti i nostri ab­
bonati, grandi e piccoli, a farsi 
propagandisti della rivista, ab­
biamo bandito un nuovo grande 
concorso a premio - leggerete 
le norme e i dati nella seconda 
pagina di copertina . 

Molti ne siamo certi, si met­
teranno subito in moto , se non 
altro per guadagnare il premio . 

Oggi abbiamo appena 20000 
abbonati ve ne chiediamo altri 
10000. Così raggiungeremo la 
meta fissata per dare un nuovo 
grande impulso alla rivista -
maggior ricchezza di testo e il­
lustrazioni e maggior numero 
di pagine. È tutto vostro inte­
resse quindi, carissimi abbonati, 
lavorate con tenacia e tutti i 
vostri sforzi uniti saranno pre­
miati con la vittoria. 

Avete un chilo di legna o di 
carbone in più nella vostra le­
gnaia? Mettetelo in busta e im­
buccatelo. 

In casa nostra , abbiam o un 
freddo quasi invernale. 

Se in Parma (città) vi fosse di­
sponibile qualche coltre imbottita 
o qualche coperta di lana, vi 
preghiamo darcene immediata ­
mente l' indirizzo, per posta o 
per telefono. In giornata faremo 
il trasloco . 

/ O per tutti . 
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Moins. Roche, Ves~ov ,o Indtgeoo di T,uticorin 
(Ind lia), annunc ia la conversione di 50000 ,ainlme 
all'anno. 

* * * 
Mons. Davi,d1e iannullldi.a I.a conve ,rsi0n,e dei vil-

1,a,g!l},O d'i Badarnache, po,poJ,arto d,i Ne,stariani. 

* * * 
Mentre 40 anni fa, dJll. Egitto, ·vi erano rnr iissli-

me conversioni, ora ,i genitori, già tainto ostili in 
altr d tcemp,i, mandall!o es .si stessi i !ora figli alle 
scuolie dellia Missione. 

* * * Mons. Bi,stavro ,s, Ve,scov,o Copto-cattolico, in 
una interv ,ista per il « The U niverse >> dii,chi,a,ra: 
C<Vi è una ricca messe da raccogUere tra [ co­
pti -s•c:smatici. Essi si VO'lgoll!o verso la Chies.a 
di Roma ,sotto l'influenza dei mietod·i dii educ ·a­
zione cl.elle scuole catfoHche e della attivLlà del 
clero cattol ,ico, dn profondo contra,st ,Q' colla a,t,ti­
vi1à de,! cLero eretJ.co, >>. 

* * * 
Il 10 Sett.embre u. s. furono uccis; a fucilate 

daii ,briganti cinesi e poi decapitati :i RR. PP. 
Van, Dein, Bosche ,e Dome111ica Van Sa.ce,rdote 
indigeno. · 

* * * 
11 3 dello scorso Novembre, fu pur ,e ,ucciso d,a,i 

briga,n,t,i il P. Errnenegi lldo Waèlde 1le, Franc ,esca­
no, nello Schensi. 

• • • 
Il famoso agitatore indiana Maha tma Gandhi 

fece v,isi.ta a Mons. Roche, V es·oo•vo Ind1Lgeno d,i 
Tuticorin. Dopo una dntene,ssantissi,ma conver-
1sazione partì viv,amente apprernando iii dD'<no di 
una bellissi ,m.a cro ,ce dii mad11e,perla lega,ta in oro, 
fatito,gl,i dal Vescovo. 

* * * 
Nel c<1nvento frances cano di Frnuenberg Ful­

ct:a ( Germania) è stato consac~a,to sacerdD'<te .:I 
giappone ,se Giuseppe Okudo, desHrnat,o a,lla Pre­
f.ettuna Apo,s,t,olìioa di S,a,ppo110. 

• • • 
II primo V,escovo della Cirenaica, S. E. Mons . 

;Big i, Francescano•, è .staito ,accolito :a Bengasi dal­
le a,ut,o,r.i;tà e à'a sterminato popolo ,con gnand,i 
ono11i ,e dimost.i,azdoni. 

••• 
Il 21 Dk ,embr ,e u. s. è s.ta.to, so.l,ennemen ,t.e ,i1nau -

gurnto m Museo etnalo ,gico al La!terano. ALl1a ce­
rimonia hanno ass i'stit,o sedlici ool"d,inali, tra cui 
il Card. Gasp ·arrl, il Card. Wa,n R,o,ssum, Pnefet­
to di Propaganda fide, Me.rry del Val, Bourne, . 
Laurenti. Il Museo è desti 1na10 ,a,d' esse,r1e vivo ri­
oo,rdo, del!.a gr.andliosa Esposfaione Miss . C:el­
l'Anno Santo. 

••• 
NegJli Stati U!lJiti è 1statru ,aperta un.a sottoscri­

zione ,per offrire un aeropJ.an ,o ,a un M.issional"i<o 
ehc .se~ 1i1 .9uo ~i,n,i9tuo 11•lla praVlin~ia ci-

nes ·e del Kansu , !:a :ou,i sup,erficie è g,ranidie qu a­
si c ome 1ul t.erritorio deghl Sta tii Uniti. 

* * * 
I! CoUeg:io dJi T,richiinopoly in India, pos .tu sot ­

to ,il nome · di S. Gius ,eppe, comta 1928 ,aJiliev,i, 
di cui 587 sono ca:ttollici. I'l Col'l,e,gio, che .com­
prende una U:niV1ers1Wà e un Liceo, è dinetto , da,i 
RR. PP . Gie,su,i,t,i. . 

* * * 
Nello scorso anno , d Gesuiti hannO' a,perto nel­

la d.iocesi dii Trichinopo.Jy a Pal 1amcot1tach una 
,s,econci;a Urniversità . Nel c0:l'.so· diei due ultimi ,an ­
ni ,so,no usait li ,daille scuol ie c.att101liche 37 candi­
ct1a1i al SaéerdocZio. 

* * * 
Sul te,rrJbile incend'ioo avvenuto n,el cuore del­

la no1te ìin .un orfanotrOlfio diell'is01liaita missicme 
dii Beauval (Al'.fo Canirudà), si ,ap,p,n~nde: Una 
Suiora per poritare :socco,rso !lii fianaiu,11:i impri 1gio­
nati ,d!al1!,e foaimme, si slan ,oiò nel ma:re dii fuoca 
e non fu 1p,iù veduta. Il Pad!'le F,l!Jgenon, Oblato 
d1i Maria Immacolata, rimase ,g11aV1emente us:tio­
na1-0, ,e perdette i sensi nel! rinnoV1are un simile 
ero ,iico <tentativo. Quar .antase 1i fanciulli, tutt L tln­
d'i.a:rui, furono salvalji. Dddanniove p.erirom-0 tra 
!,e fi,amme. 

••• 
NeHe missfoni lavorano: 12.944 Suo ,re estere 

e 17 .812 Suone Jndigene, così d'is,tt1i1buite: _ As,ùa: 
20.582 - Africa: 6.525 - Americia 2.853 - Oce,a­
ni.a 796 . 

* * * 
Secondo UJna re,cen~e statistiica, in iAiSJia vi so­

no: 16 Airchid1iocesi, 113 diiD'<ce,si, 83 Vicar ,iati A­
postolk 1i, 27 Prefelltm1e Ap. e 17 Mlssioni. 

*** 
L',esero ito missionar ,io conta 12.712 Sacerdoti 

che hanino ,a fi.anco 4.019 Fratelli la:ici, e p:reai­
:samente: 3,187 di ,origine eu-ro,pea, e 832 ind,i­
geni. Questi s,i diivid~no come s1egue: Asia: 1.598 
- Africa: 1,528 - America: 539; Oceani.a: 284. 

*** 
Nel quinquennio 1918-1923 Le scuole nei pae· 

si d,i mi,ss i!one crebbero come ,segue: Scuoae: 
16.892 (69 ,6%) - Alunn ,i: 717,628 (66,1 %), 

*** 
Nel 1925 nellie miss.ioni ·vii erano 129 tipo-

g11afie, d,ene qua1i 67 ,in Asia, 38 in Af,ni1c1a, 10 ,in 
America e 14 dn Oce 1ania. 

*** 
Dal 1918 al 1923 ,i cattolici nelle m1sswni ,so· 

no oresciu ,ti 1a bebla cifra ·di 2.318.589 e ,i Cate­
. cumeni 428.485; ili numero delle sitazioni è au­
mentata d,i 18,023, quello delle Cbi.ese e deHe 
CappeHe di 13,829, qu,elllo delle souolie di 16,892 
con 717:628 alliev ,i; l'eseroHo mi,ss. si è arric­
chitlO di 1.631 saoe!'ldo,ti, 1.043 F11M,elli lariici, 5.927 
Suore e 30.389 Coad ,iuto'111. 
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r Varietà cinesi ... 

·La 
~!7777ZLI 

pietà filiale 
Quanto i cinesi tengano in ono r e la virt ù 

della pietà flllale è documentato dalla loro ,­
storia e letteratura. Molti uomini spesso sono 
passati alla storia solo per qualche atto 
straordinario di questa virtù. 

Tchong-yeou 
Un seguace di Confucio, di nome Tchong-Yeou e di cogno­

me Tseu-Lou, ap'parteneva a una famiglia di poveri lavoratori. 
Un anno, sopravvenuta la carestia, si vede costretto, per vivere, 
a nutrirsi di piante selvatiche. · 

Tseu-Lou, per provvedere alla vecchia madre un alimento 
più sostanzioso, partiva ogni mattina, con un sacco sulle spalle, 

:--,, _ I e ritornava la sera, dopo d'aver percorso dieci leghe, con dei 
............. ~ legumi e del riso, comprati al mercato più vicino . La notte la 

consacrava quasi tutta ai suoi cari studi e, non di rado, il giorno L :::]' lo trovava col pennello in mano, davanti alla piccola lampada. 
~ . . ""'"'., . 1 I A venti anni ne sapeva più d'un letterato dei no. stri giorni. Il 
_ _ ~ _ 

1 
• Cielo benedì i suoi sforzi e la, sua pietà filiale, ed egli salì alle 

.. . .· . .- , più alte cariche e acquistò una fortuna considerevole. 
11 

Disgraziatamente gli morirono presto il padre e la madre, ed egli ne restò inconsolabile. 
Un giorno gli capitò per i suoi uffici di attraversare il villaggio che l'aveva visto nascere e 
dove aveva trascorso la sua giovinezza . Dopo d'essersi prostrato sulla tòmba dei suoi cari, 
disse ai numerosi servitori che l'accompagnavano: ~ Vedete voi queste montagne coperte di 
erbe e di piante selvatiche? Esse mi ricordano ·i giorni felici in cui andavo al 'mercato vicino e 
'li compravo per mia madre del riso, ch'essa mangiava tanto felice, mentre noi ci nutrivamo 
di queste erbe e di queste piante. Quanto volentieri sostituirei tutte le provvigioni contenute in 
queste cento portantine con qualcuna di queste piante e ritrovarmi in quel tempo in cui mia 
madre mi copriva di carezze. Ora che son ricco e potente, io posso procurarmi tutto quel che 
voglio, tutto! ma l'amore d'una madre mai, perchè niente può sostituirlo . finchè io vivrò, que-
sto amore mi mancherà: non invidiate quello che m'ha concesso • 
il cielo: coloro tra di voi che hanno la felicità di avere una f 7 J 
madre, sono più ricchi e più felici di me. , \ 

Lao - Iay-tsee 
Sotto la dinastia dei Tcheou, viveva, nel reame di Tsou, 

una nobile famiglia , di cui era capo Lao-lay-tsee, celebre per 
la sua vasta scienza e. per un' opera considerevole che egli aveva 
pubblicato sulla pietà filiale. 

Un giorno, quando aveva già i suoi sessant'anni, volle far 
vedere ai suoi allievi fin dove possa spingersi l'amore di un 
figlio per i suoi genitori. · 

Toltisi gli abiti da professore, indossò quei da ragazzo, e, 
sdraiatosi su di una stuoia, sotto gli occhi del padre, e della 
madre, offrì loro un vero spettacolo . Ora giocava con un cerchio, 
ora vuotava e riempiva i secchielli ed ora lanciava volanti coi 
piedi. Ed era felice pensando che con quei giochi dava piacere 
ai suoi vecchi genitori e faceva loro dimenticare l'età avanzata 
riportandoli ancora al tempo in cui i suoi passatempi infantili 
li rallegravano tanto. Uno dei sµoi discepoli, credette bene di· 
muovergli delle osservazioni su questo punto, ed egli disse : Ciò 
ch'io ho fatto potrebbe sembrarvi ridicolo in un maestro i cui 
atti e le cui parole sono stati sempre così severi. 

Ma, ricordatelo, un padre che gioca coi suoi figli e il figlio che cerca di far divertire il 
padre; non son mai ridicoli, purchè queste ricreazioni e questi divertimenti siano conformi ai 
principi della morale. Le gioie oneste della famigHa devono sempre porsi al disopra d'ogni 
diceria del mondo: diversamente i legami che uniscono i genitori ai foro figlioli sarebbero su­
bito rotti, e la famiglia non sarebbe più che un nome vuoto . 

Il padre e la madre di Lao-Iay-tsee vissero centodieci anni, e il delo , accordò a lui il fa. 
vore di non sopravvivere loro che di qualche giorno. · 
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Soluzione dei giuochi del nuniero di Novem­
bre 1927: 1) Porto-gallo - 2) Acciaio-Aiaccio -

Cane 
3) Massa-Assam -- 4) Amos 

Noia 
: Esaù 

5) -Tirreno--Terreno -· 6) L'invidia è un vizio ca­
pitale. 

Hanno inviata la soluzione giusta 39 concor­
renti. La sorte ha favorito il Rev. Pelosi Pier­
gentino -· Seminario Regionale -· Fano. 

1) 

Oiuochi del numero di Gennaio : 

SCIARADA 

Primo ogni giorno un secondo diçe 
Ha il tutto del cielo e sarà felice. 

2) CAMBIO DI INIZIALE 

Con l'emme sempre quieto 
Con !'elle sono in guerra 
Col gi cammino lieto 
Col vi ho radici in terra, 

3) CAMBIO DI LETTERA (1-2-3) 
ANAGRAMMA (a-b-c) 

1) Nel regno minerale 
a) E son tutt'acqua, 
2) Nel regno vegetale 
b) E sono un frutto, 
3) Nel regno animale 
c) Color di lutto. 

4)_ DOMANDA BIZZARRA 

5) 

Sotto l'azion de la luce solare 
Quali color prende l'acqua del mare ? 

MONOVI:;RBO 

iiiiiii 

iii 

iiiiii 

aaaaaa 
a a 
aaaaaa 
a 

a 
a 

Per concorrere al premio inviare le 
soluzioni su cartolina doppia. Lasciare 
in bianco I' indirizzo della cartolina de• 
stinata a noi. Non si ha diritto al pre• 
mio se sulla cartolina di concorso, sa­
ranno trattali affari di amministrazione. · 

Coneors .o a premio 
per gli abbonati di " Le Mi11ioni lllultrate ,, 

La serie di quest'anno sarà composta 
di 12 bozzetti rappresentanti una situa­
zione o un accidente stranissimo: sotto 
ogni bozzetto sarà posto la domanda cui 
il lettore dovrà rispondere in forma vi­
vace ed originale. 

·II tempo utile per concorrere è di un · 
mese dalla data di pubblicazione del 
periodico. 

La partecipazione al concorso deve 
essere inviata su cartolina doppia lascian° 
do in bianco l'indirizzo della cartolina 
che deve rimanere a noi. 

Sulla cartolina di concorso non de­
vono essere trattati affari di amministra­
zione od altro, pena la non ammissione 
al sorteggio dei premi. 

CONCORSO DI GENNAIO 

Che cosa f arestè voi? 

Esito del concorso di Novembr .e u. s. 
lo premio: 

Navi nel mar d'un gran diserto 
vagar vid' io silenziose... (Pulci Z.) 

Pasquale Guion - · Seminario - Udine. 

2o premio: 
Leva il muso odorando il vento infido. 

Borghesi Bruno - Seminario - Viterbo. 

3° premio: 
Portarsi a destra ... per incrociare. 
(art. 7 del R.. D. 31 Dic. 1923). 

D. Edmondo Tommaselli · (Pesaro) Montefelcino. 

Con approvazione ecclesiastica 

1928 (VI) - Officina Grafica Fresching Giovanni Bonardi, : Direttore responsabile 
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A. 

Comm. f,clbbriccl liQuari 

mclgclzzina cala­
nielli 

Agesilao 

Monici 
Parma 

~UBURBIO MAmMD D'AZEfiLIO 

Canfetture 

uubrificclnti 
CASA PROPRIA 

p 
A 
R 
M 
A 

Telef. t-55 
Fornitore dell'Istituto Missioni Estere 

I .. - Parma -
'V 

6iovonni Mossa 
Magazzeni Tessuti 

e Confezioni 
GRANDIOSI ASSORTIMENTI 

Stoffe per Uomo 
Laneria per Signora 

Biancheria • Coperte 
Cotonerie, ecc. 

MASSIMO BUON MERCATO 

Fornitore tsliluto Missioni Estere - Puma 

. Via 

Mazzini 

N. 18-2.0 
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la refezione pomeridian ·a, un 
tempo semplice lusinga del pala­
to, è ormai un'ottima abitudine 
dietetica dacchè, in ogni fami­
glià, è invalsa la lodevole abitu­
dine di usare l' 

Questo fmpareggfabHe prodotto, -rfccu 
di un altissimo valore nutritivo, è fl 
solo che consenta il più perfetto ristoro 
delle forze esaurite dalJe quotidiane 
occupazioni. 

In vendita nelle principali Farmacie e Dro _qherie 

• L, 6,50 · L. 12,• e L. 20,· la scatola 

Chiedete. wmimmrfo guesfo ,1iomnle , ,·11mpi11n<' llt11fis elli, Oift~ 

D. · A WANDER S. A > MILANO 
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L'O~A 
« II padrone di casa uscì nuovamente verso l'ora undecima e trovò 

altri operai che stavano oziosi, ai quali disse: - Perchè ve ne state tutto 
il dì in ozio? Gli risposero : - Nessuno ci ha preso a giornata. Rispose 
loro: - Andate anche voi nella mia vigna » (Mt. 20,6 s). 

LA LANCETTA DELL' OROLOGIO SEGNA L'ORA UNDECIMA, e 
il divin Padrone anche oggi esce per trovare operai da mandare nella 
sua vigna. Vorremo restare sempre in ozio? Che accadrà alla sera del 
giorno della vita ? 
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